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Critica e polemica 

Ci è stato da più parti contestato di essere "troppo polemici". 

Non siamo assolutamente d'accordo. 

Che il nostro atteggiamento sia critico non lo neghiamo, anzi abbiamo sempre 
detto che è nostra intenzione "commentare" le cose. Ma tra critica e polemica c'è 
una bella differenza. 

In realtà, due sono i veri motivi per cui ci si accusa di polemizzare. 

In primo luogo, il fatto che l'ambiente ufologico italiano non è abituato al­
la critica, specialmente certi "santoni" che fino a poco tempo fa hanno potuto tran 
quillamente illudersi di "essere" l 'ufologia italicma solo perché appongono la zo::.­
ro riverita firma in calce ad articoli che quando non sono brutalmente scopiazzati 
sono in genere superficiali. Abituati ad essere considerati i portatori del Verbo, 
i "baroni" della pseudoufologia italiana non hanno certo gradito che qualcuno si 
sia permesso di scuotere il loro prestigio. 

A ciò si aggiunga il fatto che una certa disattenta abitudine c'era a polemi­
chette da cortile, rivalità, rancori personali, invidie e campanilismi che hanno 
sempre caratterizzato quella variopinta fauna wnana che ama qualificarsi "ufologi­
ca". Gli attacchi fra gruppi e/o "ricercatori" sono purtroppo stati finora l 'unica 
espressione di "critica", ma in quanto tali ignorati e sopportati. Impossibile è 
stato invece sopportare una critica serrata, razionale, distaccata e non personal� 
soprattutto perché mette il dito nella piaga, impietosamente, senza guardare in fac 
eia nessuno, senza rispetto per i quarti di vera o presunta "nobiltà". 

-

Non personale, dicevamo; ed è questo il nocciolo del. discorso. E' forse bene 
chiarire qui una volta per tutte che mai, in nessuna occasione, le nostre eritiche 
hanno avuto a bersaglio altro che fatti o atti specifici, e non persone. In questo 
Si differenzia la critica dalla polemica, dal fatto di non essere ad personam. 

E' peraltro naturale che ciò non sia stato compreso, in un Paese come l'Italia 
dove non si osa criticare in faccia ma solo aZZe spalle, dove è ragionevole aspet­
tarsi che ogni critica nasconda dietro di sé un attacco personale e ogni accenno u­
na critica, dove gli scandali restano coperti fin quando non fa comodo servirsene 
per "silurare" avversari ed ex-alleati. 

Vi sono taluni che predicano ed esaltano ai quattro venti che il '�ruppismo" 
(ufologico e non) fa parte di un movimento di rifiuto del grigiore amorfo della re 
altà quotidiana. Non è vero: l'ambiente ufologico non differisce sostanzialmente­
dal "sistema"; aZ contrario ne mostra gli aspetti peggiori, come il malcostume po­
litico cui s'è accennato. 

Noi ci poniamo aZ di fuori di questa logica, che rifiutiamo. Vogliamo rinnova 
re questa situazione. Siamo fieri della nostra indipendenza e non temiamo di criti 
care la S.U.F., né evitiamo di contestare il C.U.N. Che ciò non inerisca il C.U.N. 
o la S.U.F. di per sé ma ciò che essi fanno è reso evidente dal fatto che, come per 
sane, facciamo parte dei C.U.N. e r�ppresentiamo la S.U.F. in Piemonte: la coZZabo= 
razione per noi è necessaria con tutti, ma questo non implica che noi si "copra" le 
magagne altrui per il supremo e spesso invocato interesse "di facciata". 

E se nel denunciare il peccato faremo il nome del peccatore, non per questo Pi 
notti deye sospettare che noi si attacchi il C.U.N. per conto del CNIFAA, non per 
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questo Boncompagni deve subodorare una manovra del C.U.N. contro la S.U.F.� o Sani 
preoccuparsi che qualcuno gli voglia male. 

Rivendichiamo pienamente il nostro diritto alla critica� sancito dalla Costi­
tuzione. A chi questo brucia ricordiamo che in ogni caso sta a loro non fornire 
spunti ed occasioni di critica� non a noi ignorare mafiosamente ciò che non va ed 
accusare poi magari CIA e KGB dei nostri problemi. 

Ci piacerebbe non avere critiche da fare� e qualche volta abbiamo fatto rima� 
care le pregevoli eccezioni che pure ci sono. Certo evitare di inviarci la propria 
pubblicazione è il metodo più semplice per non rischiare di trovarsi criticati su 
queste pagine. Ma non è con l' infantile atteggiamento di chi minaccia di adire le

. vie legali per diffamazione� o di quel noto ufologo 
.�

he� indispettito � l t�ovar�� 
criticato sullo scorso numero di VFOLOGIA� non ha p�u voluto che pubbl�cass�mo �l 
suo articolo (già pronto). Non è in questo modo che si riuscirà a imbavagliarci. 

Si parla di "questione morale" in aUri campi. Forse sarebbe bene moralizzare 
un po' l' ambiente ufologico. Potete stare certi che ci proveremo . 

• 

Due p arole ancora , sul contenuto di ques to. numero. Avevamo sperato di pubblica 
re (come già nello scorso fascicolo) solo articoli d ' autore i taliano , ma all ' ultimo 
momento , come s 'è accennat o ,  abbiamo dovuto so s t i tuirne uno con il peraltro ottimo 
"p�z zo" d i  Thierry Pinvid ic , uno dei p iù luc idi ed acu t i  ricercatori frances i.1 Re­
s tano dunque due soli ar t i coli "i taliani": la seconda (e ult ima) par t e  del lungo e 
"tecnic i s s imo" artioolo di Dore tti  e Farabone sulle possibili t à  di conreta applica­
zione della me todologia s tat i s t ica allo s tud io ufologico ( gli aut0r i sono vivamente 
interessati  a commenti e sugger imenti di qualsiasi genere circa l ' argomento) ed una 
inchies ta-art icolo dell ' amico Edoardo Morricone , per la pr ima volta nos t ro p iù che 
grad ito osp i te (e autore della copertina) ,  che non ha b i sogno di presentazioni. 

Si  no terà l ' as senza delle recensioni dei libr i d ell ' SO ,  che r ipr enderanno sul 
pross imo numero , e p ar imen t i  la brusca contrazione delle rubriche di attualit à ,  sia  
per consentire a Gas tald i d i  r iportare o n  schedule la sua rubr ica s i a  per  mancanza 
di spaz io. Chi non è proprio "in orario" è la rivi s ta , un po ' fuor i dai temp i  d ' usci 
ta programmat i ,  a causa sopattutto di  problemi economic i  che c i  hanno imposto la ri-­
duz ione ( autoriduzione , per la ver i t à) di ques to e d el p ro s s imo numero di quattro pa 
gine , in attesa di r i s trutturarci globalmente col numero 1 3. 

-

E CON QUESTO • • •  

... VFOLOGIA CONTINUA ! 

(l) T. P INVIDIC , "La lo i de Babel", su Ufologie-Contact (SPEPSE) spec iale n°3 , 1 979; 
su Lumières dans la nuit (LDLN) n°192 , f ebbraio 1 980 ; e su Inforespace (SOBEPS)n°49, 
gennaio 1 980. 

SUL PROSSIMO KUKERO 

TROVERETE 

� I L T E S T I M O N E  CO N T A G I A T O� n o t e  d i  u f o - p s i c o l o g i a  s o c ia l e  d i  P.TOSELLI 
�R A P I T I  D A  U N  A R C H E T I P O?� c o s a  p e n s a r e d e i  c a s i  d i  abduc t ion di H.EVANS 
�uF O N A U T I  I N  D O P P I O P E T T O� s u l l ' a b b i g l i am e n t o  d e l l e  en t i t è d i  L.SORGNO 
�P R O G E T T O IVAN" c r e a z i o n e  e s t u d i o  d i  u n 'o n d a t a  s p e r i m e n t a l e  i n  S p a g n a  
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l cavalieri della notte 
Edoardo Morricone 

Il 14 luglio scorso Edoardo Russo e suo fratelio ( pervenuti a Giulianova in 
giro ufologico a tappe per l'Italia)parlottano col sottoscritto per tutta la se­
ra e si lasciano irretire dalle decine di assurdità (vere) che accadono nell'A­
bruzzo ufologico appena si entra nel cerchio delle interrelazioni tra testimoni 
oculari ed UFO ricorrenti. Una bagarre di informazioni tra lo spiriti,oo e l'all!! 
cinatorio che però ha.� punto in cornune: la realtà oggettiva degli avvistamenti 
UFO per lo più rapportati. Vorrebbero gustarsi un bell'UFO alla panna e intanto 
la serata si fa divertente, buia più del solito. Ed ecco l'ideaa "Perch� non an­
diamo a fare un'inchiesta insiema? Non c'è il Circo Orfei a Giulianova?". 

C'à? Bon c'è? 
C'èl 

Benissimo. Io ritrovo qualche ritaglio di giornale di quel tatto di cui ., 
stato protagonista Paride Ortei ( figlio - 18 anni) e il giorno dopo per poco ••• 

ci arrestano sotto casa scambiandoci per rapinatori incalliti. Eh si • • •  gli Uto­
lcgi sono nemici della Patria! 
Riusciamo a sgattaiolare via sotto l'incredula smorfia dei carabinieri avvertiti 
da un bancario sospettoso e ci avviamo verso il lungomare ( intanto una "gazzella" 
ci pedina; non si sa mais due torinesi ed un "basista" locale potrebbero farne 
delle belle). 

Ed intatti mi dirigo sUbito a bloccare per strada quel tuste da un metro e o! 
tanta e passa che a spallate ta andare per la strada buona un branco di elefanti 
tra i più ruvidi • grigiastri visti dalle nostre parti. 

-"Sei Paride'" 
-"Si?" 
-"Tu non ci conosci, ma noi ti conosciamo per tama. Che ne diresti di lasciar 

perdere questi elefanti e di piazzarci su un albero a parlare di UFO?" 
-"Ahi Bene, ci sto. Aspettatemi laggiù." 

Russo e fratello osservano la tecnioa di aggancio sfrontato e allungano il 
passo perchà gli eletantoni scodinzolano rischiando di spolverarli. Finalmente 
al CIRCO. Dove si paàsa per entrare senza biglietto? Ci nascondiamo tra le zam­
pe dei pachidermi? Io farei finta di essere amico di quello più piccino, ma nie� 
tea "il GUARDIA" (cosi si chiama) ci blocca oon un frustino mentre Paride.oi sf� 
ge tra cavalli e tendaggi. Vuoi vedere che non vuole andare oon noi sull'albero 
a parlare di Gufi? 

- "Bla-Blal" 
- "Ahl Allora potete passare! " 

Ci troviamo nell'interno del Paese viaggiante mentre Paride ed i suoi aiut� 
ti provv�dono di forza e spintoni a far stare in fila per sei gli animaloni ri-
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entrati dalla libera uscita pubblicitaria (questa sera il primo spettacolo). Pa­
ride ci rieonosoe distratto e alla nostra timida richiesta di trovare un posto 
più ":baDQ.uille", ci indica la Bona della pista. Ci sediamo. Uno sguardo d'inte­
sa tra me e me ( tra Edoardo e4.ltioardo, praticamente) e inizio in modo rassiour� 
te. 

-''Non ti preoccupare! Non essere nervoso. Hai la nostra fiducia e non siamo 

q� per soivere su di te fandonie o pazzie. E poi in quel periodo • • •  abbiamo altre 
testimonianze che oi inducono a pensare ohe il tue tipo d� esperienza sia autent! 
oo. Ora se puoi parlare stando più vioino al microfono • • • •  Questa di rassicurare 
in qualche modo il teste è una cosa che va fatta. Bel caso speoifioo, trattando­
si di un falso il Paride avrebbe commesso qualche passo falso rispetto alle pre­
cedenti interviste sUbite o si sarebbe irrigidito, mentre nel oaso contrario si 

sarebbe aperto maggiormente per un altro genere di disoorso ohe da un pò di aDJli 
in qua mi preme più del fattarello pùro e semplice ohe non dice proprio nulla in 
campo ufologico (e a oui però tanti continuano ad aggrapparsi). 

Veniamo al fatto. Era una notte buia e tempestosa. Aveva piovuto ed a Gioia 
del Colle, in provincia di B�i, il vento spazzava furioso le nuvolazee basse 
(mi dicono dalla Regia trattarsi di stratooum111i). Una soena da film • • •  come quel­
lo appena visto dai due giovani protagonisti di questa esperienza che si erano 
sofferaati presso le roulpttes a commentare "I guerrieri della notte". Le bandi� 
re sbattevano; nella luoe irreale lo scheletro del Oiroo Orfei ài stagliava oon 
le sue quattro dita piantate nello spiasso, senza telone. 

Era la notte tra il 20 ed il 21 marmo, praticamente in Luna nera, tra S. Ale.!. 

sandra Kartire,e s. Serapione Vescovo, intorno alle ore 1,15 del mattino. Su qu� 
sta taocenda c'è d.a dire subito qualoosaa malgrado quaDto dirò ora, non credo che 
l'ora sia esatta ma che sia stata successivamente adattata dai testimoni per dare 
più conoretessa al loro·raooonto e "prove" alla loro esperienza. Ma le indecisi� 
ni in tal senso mi fanno credere che questo piccolo particolare non debba in ogni 
aodo iDvalidare l'intera testimonianza, anzi conferma la buona fede d•i due test! 
aoni. 

Phelipe Garoia, sperioolato messicano dall' �ia da gattone soriano, ad un 
tratto si scuotea ba visto un oggetto luminoso tra le nuvole. Paride in quel mo­
mento è girato e non nota la cosa. Poohi secondi dopo, mentre stanno osservando 
il cielo in quanto Phelipe ha interrotto il discorso per parlare di "quella cosa 
lassù", ecco che il bagliore si ripresenta. Una specie di sfera oon i bordi sohia� 
oiati (dirà Paride ) esce dalle nuvole. un attimo dopo si ferma a mezz'aria e poi 
repenti�o risale o sohizma via verso la costa cambiando colore sul rosa pallido. 
I colori in certi casi sono "soggettivi". E' come dire ad una persona 4i descri• 
vere accuratamente l'e�fetto di una saldatrioe fatta osservare solo per poohi(in 
questo oasè 25 in tutto) secondi. "Era granilante!" dirl Paride. "Quando è sp� 
tato aveva un alone sotto • • •  oome fatto da tanti granellini di sabbia". E dei due 

dimostra di aver osservato con più concentrazione la cosa in q_ua.nto Phelipe non 
è in grado di 4esoriverlo per�ettamente e in ogni caso ha difficoltà a spiegarsi 
nella nostra lingua. 

Bel momento in cui l'UFO si è fermato i due hanno sentito "una vempata di ca 
lore" da non imputare ad aria calda. Certamente una forte sensazione di sbigott! 
mento che una frazione di seoondo prima aveva invece provocato la olassica sens� 
zione della "pelle d'oca". Basti pensare che certe manifestazioni celesti (oome 
le meteoriti) sono guardate già oon un certo sospetto dai nomadi. 

-segue 
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Figuriamoci JOi che a vederne una (di UFA) gressa il doppio di un :t.agiolo ten� 
ta alla distanze di un braccio. Sulla distanza da terra dell'oggetto misterioso, 
chi può dire con certezza? A volte le nuvole in casi- simili possono rasentare il 
suolo. Stimo in ogni caso un passaggio al di sotto dei 500 metri. E dico anche 
che non era un RPV, nè un eereo telecomandato, nè un pallone, nè un fulmine glo­
bulare, ma un "selettore di testimoni oculari", una sfera "globulogica", cioè 
"una sfera in possesso di logica" che interagisce col testimone fino alla sua 
qua2ta generazione•••• 

Come ho detto, il fattarello mi interessa poco, a questo punto, tanto è sem­
plicistico! Paride dorme pochissimo la prima notte, poi per tre giorni ha un gr� 
de torpore (dovuto a choc). Phelipe sembra risentirne meno ma da quel giorno ha 
delle strane esperienze. 

Tutti e due la mattina del 21 si accorgono di avere dei "marchi" sulla pelle, 
indelebili a distanza di mesi. L'orologio di Phelipe (che si è fermato sull'l,t5 
di quel mattino) è di lega metallica, come le borchie a stella che Paride porta 
sulla cintura. Cosa è accaduto? Durante l'avvistamento sia le borchie che la p� 
eia dell'orologio devono aver convogliato un'energia sufficiente a bruciare la 
pelle ai due giovani. Paride si sveglia con un leggero prurito e si accorge che 
sulla pancia ha due piccolo "fori". In quattro giorni provocano une grossa erO* 
sta. Phelipe è più ustio�ato che me.ia ha un "marchio texano" a forma di "0" al­
lungato nel punto dove dovr.ebbe portare l'orologio. Io credo che solo al mattino 
egli si accorse del fatto che l'orologio si fosse fermato e ne parlò a Paride. 
Il Citizen Quart• fu portato a riparare dalla madre ed a questo punto a mio avv! 
so sarebbe da ipotizsare che l'orologiaio, già al corrente di fatti utologici, 
abbia detto pressappoco cosla "Ma voi del Circo, che state sempre svegli, non av� 
te sentito o visto nulla questa notte? tuoi misteriose tra le nuvole ••• • E la 
signora Gonsalesa "Oh, mi vida1 El mi hijo l'� anche bruciato". 

Forse è bastata una sola battuta della donna e il "viscido" giornalista di 
provincia già in allarme per le telefonate notturne fatte alla locale caserma da 
gente spaventata, ha sUbito pagato l'informatore e portato i cani sulle tracce 
dei due giovani, oon in testa il robusto maresciallo Pasq'ilino. O forse le tra­
me sono più fitte! Certo non so capisce perchè il fatto sia venùto fuori, dato 
che la gente del Circo non parla di s� e i Carabinieri non vanno chiedendo d'ahi 
tudine se la gente ha visto passare un UPO a qualche chilometro dall'aeroporto 
più vicino! O forse erano stati i oani che abbaiando quella notte avevano stis­
zito il vicinato1 Ma tiriamo avanti. 

Come può un UPO lasciare una traccia sulla pelle dei testimoni? Si è poi day 
vero trattato di "bruciatura"? Definite di "secondo" e "terzo" grado, sappi�o 
solo che il 15 luglio, data della nostra intervista al Circo Orfei a Giulianova, 
il marchio su Phelipe presentava le sembianza di una decalcomania cinese, ben net 
ta nei suoi bordi scuri e del diametro di 3 centimetri, come d'altronde Paride 

-

disse e disegnò esattamente il giorno dopo in una successiva ohiacchieratina e� 
splicativa. 

Per me già c'erano alcuni elementi di tipo "parenormale" da non lasciare ca� 
dere nell'oblio. Russo capiva al volo dove volevo arrivare e per questo mi ass� 
condò egregiamente per oarte domande. Avevamo portato la discussione sulle co� 
cidenze strane. O almeno, Paride aveva detto con buona fiducia che ci aveva d� 
to il via libera all'intervista solo perchè l� sera prima aveva visto con 
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Phelipe Garcia Gonzal•s (y mannaggia! ) quattro strane tuoi sfrecciare su di loro 
formando una croce. Il "segno" era valso a darci il lasciapassare. E tutto veni­
va a fagiolo, ed arrivava in un momento quasi preselezionato da quello che conti 
nuiamo a chiamare "caso"! Era oioè importante ohe "dopo Cattolica" il mio di­
scorso sull'"UFO - ricorrente" o "UFO - persoaale" venisse ribadito come nuovo 
quiz nel rebus ufologioo. 

Ma se ci sono UFO - personali • • • che cosa computerizzano gli americani? E 
noi chi imitiamo? Non sappiamo più ragionare con la nostra testolina? Ricomin­
ciamo tutto da capo, per favore! I rapporti senza il risvolto psicologico o par� 
normale o "ricorrente" o quello ohe volete, non servono a niente. Forse solo ad 
una falsa bandier• scientista. Io dioo: i militari (alcuni! ) queste cose forse 
le sanno da un pezzo! Ma non possono dirle, nè possono venircele a chiedere. Gli 
"scienziati" non hanno tempo da perdere anche se gli ufologi sono illusi a pene� 
re c)le da loro verr• "l'autenticazione" di "buona qualità". I "parapsicologi" 
dopo il maremoto Angela hanno una gran fifa di compromettersi ( ed a ragione, da 
to che hanno professione e fami&lia). Ed allora? Restiamo noi, matti da legare

-

a fare i pazzi del paese, a sbattere il muso su errori ed errori, ma sempre più 
vicini alla aolusione del quiz • • , probabile che alfine • • •  l'Uomo conosca l'Uomol 
Bel risultato, vero? Ma prima di questo dovrà passare sette montagne e poi cons� 
mare sette paia di s�ivali e dopo sette lunglli anni dovrà attraversare anuoto se! 
te mari e poi ancora per sette fino a quando a ventuno, stremato ed affranto a­
prirà una porta e capirà di esserè un alchimista. Un semplice e annichilito al­
chimista, con il pallino di diventare lui stesso uh UFO, per tramandare nuove � 
nerasioni di piccoli UFO nel crogiuolo del TEMPO. Tutta fantascienza o schizofre 
nia da UFO? Ra in fin dei conti, oosa sappiamo 4ella1realtà'ohe ci circonda? 

-

Ma torniamo ai nostri eroi. Phelipe Garcia da quella fatidica sera "parla" 
nel sonno ( semiveglia ò semitranoe?) oon "qualcuno che gli fa domande", a cui lui 
risponde ma di cui non ricorda nulla al mattino. Paride ohe gli ha dormito aoo� 
to ha detto che ciò non è successo quando c'era lui. I due &iovani fanno "catena" 
perfetta: dal primo avvistamento è ormai la decima volta che vedono, e sempre in 
circostanze significative un ufetto passare nel cielo. "Sai, ho ancora sognato 
questa notte di quegli UFO" dice Paride. "Toh! � lassù" fa Phelipe; e l'UFO 
sfreccia via, contento dello scherzo oretinò ohe sta tirando a questi due umani 
non scemi: Paride già da solo rimugina su queste coincidenze (logico: si chiede­
rà "come caVélo fanno gli UFO ad essere là proprio quando io ci sto pensando? S� 
no io a ohf.amarli o sono "loro" a stuzzioarmi come una cavia?" ). 

- "Quali qualità ci vogliono per domare gli elefanti, Paride?" 

-"Fermezza, capire intuitivamente cosa sta per fare l'animale. Fargli sentire 
che sei il più deciso ed il più forte, anche se non lo è nella realtà. Potere di 
concentrazione;" 

In altre parole Paride "non abbassa mai la. guardia" Allenato alla vita del 
Circo è (e si comporta da ) principe reggente. In mancanza del padre si occupa 
degli animali (tutti ) e di altri problemi pratici. S�bra un leoncino allevato 

còn cura a sca.ppellotti da leone e leonessa. In questi casi basta solo far s en­

tire lo scbio-ooo-· della frusta od una occhiata in UD certo modo. 

Non so com'è, ma la signora Orfei, quando andai il giorno dopo del dopo ano� 
ra (ero stato al circo da spettatore con la famiglia ed avevo anche parlato ed 
invitato a un� cenetta o pranzetto Paride) si rifugiò nel suo roulottone per un 
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dannatissimo mal di denti. Forae ne aveva abbastanza di parlare di UPO. Andata a 
buca la cena con Paride, con Phelipe andammo in pizzeria insieme al "Gaucho", un 
�ipo estroverso e simpatico che oi parlb della sua vita. Phelipe Garoia Gonzales 
dava l'impressione di non voler far sentire all'altro della questione dell'UFO 
per la sua riservatezza, ed a ra«ionea ormai era cosa chiusa, per il Oirco. I due 
giovani erano stati costretti anche a dire in giro di aver scherzato per quella 
faccenda delle ustioni. Poi a oaaa mia volle fa1"1Di vedere il "suo tiFO" su un li­
bro, ma non trovb la foto esatta. Peccato: anche Paride ·.non era riuscito a trov� 
re le carte che aveva promesso di consegnarmi, per cause diverse. Il "lasoiapas­
sare" forse non aveva più valore o forse mi ero addentrato troppo nelle domande 
"intime" ed in un momento di ripensamento Paride aveva deciso di "tagliare" per 
non crearsi nuove arane. 

Eppure a fine storia mi rimane uaa sensazione di impotensa, quella che mi p� 
de nel pensare ohe qualcosa di strano sta capitando particolarmente a_quel gatto-' 
ne sperioolato di Phelipe. Lui non sa cos'è una trance, nè ha dimostrato di cap! 
re chiaramente cosa essa sia il suo più giovane amico pallido. Ma se questa cosa 
gli capita quasi tutte le notti (ed io l'ho visto più volte Sbadigliare), come 
artista potrebbe ad un tratto essere più stanco, lassù su quel pale alto tre ae• 
tri sulla fronte di suo padre a roteare come un forsennato con sua fratello e s� 
rellina in punta. B spero solo che decida di non salire. 

Kessa cosi mi pare una mezza intestazione e da queste cose si esce solo ooa 
un buon crocefisso benedetto incollato accanto, almeno per ohi ci crede. Dal p� 
to di vista medico, l'UPO ha provocate un torte trauma a livello inconscio che 
trascina verso una forma di disadattamento alla realtà ordinaria. Ed il cervello 
umano in questi casi è molto fragile. 

Paride ha fiutato qualcosa di "magico" al di là del fenomeno: "In questi ul­
timi tempi non sempre le cose vanno bene! Banali incidenti, gli attari non Yanno 

• come dovrebbero •• •" 

Se per Phelipe il rischio continuo che gli ha procurato dopo anni di carrie 
ra una leggera ulcera duodenale (e per questo non beve alcoolici) non gli ha pe;b 
colorato i sogni di UFO, per Paride è un continuo ripetersi dell'esperiensa in 
forma oniricaa UPO molto vistosi in sogni quasi'concreti e reali, in ambiente no! 
turno, si calano su di lui che si trova in ri•a al mare. Poi il domatore di ele­
fanti si sveglia madido di sudore e non riesce a riprender sonno. Va detto che il 
mare è se.p .. sotto forma di entità viva e a volte aggressiva. Uno psicanalista 
direbbe certe cose, io invece ne dico altrez il giOYanotto ha grosse qualità di 
sensitivo che vanno curate e risvegliate gradatamente con perisia. Questa è la -pr,! 
ma fase del "discorso" che l'UPO gli sta facendo all'orecchios 
•svegliati! Osserva la realtà "diversa"!" 
Stesso tatto per Phelipe. 
"Ma come - dice l'UFO - non ti ha fatto nuila sapere che tuo cugino sudamericano 
ha visto un grosso clobo di fuoco planare sulla collina, anni ta: la gente corse 
a vedere, me. non c'era niente, poi il giorno dopo qualcuno vide uno strano tipo 
mai visto nella zona, vestito non come loro, ma quando lo cercarono non c'era 
pi�." 

"Jola noi. non crediamo agli extraterrestri", dicono in coro i due testimoni. 
"Solo dopo queat•esperiensa ci siamo un po' docimentati, anohe per capirci qual­
cosa! Non potreste dirci voi qualcosa? Non siamo in fondo collaboratori?"· 

E.Morricone - continua a pag.IV di copertina 
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.La legge di Babele 
THIERRY PINVIDIC 

Si as sis t e  da qualche tempo ad una vera e propria comp e t � z �one fra modelli espli 
cativi in ufologia . Cias cuno par tecipa con la sua ipot esi ed ·argomenta meglio che puÒ . 
Fermatevi ! Non gettatene più ! In ogni caso non ci sarà un vincitore !  

Cdme il dio di Babele , l ' UFO crea la confusione tra gli uomini . Ne segue dunque 
che le varie arringhe difensive , anche fos sero in regola , non servono a niente : nes­
suno arriverà a convincere nes sun'altro , perché non parliamo la stessa  lingua . Non è 
nelle mie int enzioni r ealizzare in questa sede il primo corso di "ufologologia prati 
ca:• , ma a ttirare l ' at tenzione d el lettore e del ricercatore sui pericoli della nuova 
moda ufologica c he è la modellizzazione . Se può farvi piac ere , signori MDnnerie , Vié 
roudy , �heu s t , Scornaux , e tc . (che gli alt ri mi perdonino) , ave te tu t ti r a g i o n e

­

• • .  un po ' .  Avete giocato coi pezzi di un puzzZe, con maggiore o minor for tuna , ma 
non li ave te riuniti tut ti .  E al momeoco nes suno può farlo . Per cont ro , i pezzi me s­
si a s sieme si completano . I vo s tri "modelli" non lo sono , ma le idee sono complemen­
tari . 

AVJ:TE DETTO "UFO"? 

Prima doman m: e si.s te un problema? Rispo s ta : s ì . Per ché? Per la s emplice e buo­
na ragione , come ricordava recentemente Alain Est erle in una no ta ai gruppi privati, 
che non pos siamo rispondere a tutte le domande sull'argomento UFO . Sia pure . Ma come 
si pone il problema? Ris po sta : un vero caos , in cui non ci si capisce più niente ! • 

Per il momento , p arliamo di UFO at traverso una s tru t tura di credenza (Vallée).  
Ci aggrappiamo allo s tudio d ella propulsione p erché crediamo che si tratti di macchi 
ne, Altri si provano a provocare il f enomeno , credendo che sia la manif es tazione di 
un campo p si ,  dell'inconscio collet tivo o di Pinco Pallino . . .  E si elaborano ipotesi 
e si discute per p agine e pagine sui vantaggi o le pos sibili t à  di que s to o quel mo­
dello . Già trentatre anni che dura . . •  trentatre anni di dispute campanilis tiche e di 
problemi di compet�nza .  Bisognerebbe girare la p agina , sot terrare l'ufologia dei pa­
dri . Pensare in modo diverso , ecco quel che occorre . Trovare un secondo respiro . La­
sciare provvisoriamente le argomen tazioni , il sapere e le metodologie nel guardaroba . 

COME AFFRONTARE IL PROBLEMA ? 

Cons tatiamo con modes tia che "qualcosa" ci fornisce delle informazioni (1). Co­
s'è quindi que s to "qualcosa"? In tutta onestà  non ne sappiamo niente . . . anche se abbia 
mo delle buone ragioni p er p ensare che . • •  ma : calma , ogni cosa a suo tempo . Que s to 
"qualcosa" è f isico o sociopsicologico? Rispos ta : tutt'e due . • •  Inf atti : 

Esistono for'ti premm.zioni dell'esis-tenza di una componente fisica: 

-:reazioni � an ima l i  ( Heaton). evidentemen t e  non t o rmentat i da a rc hetipi;  
- ri spetto d e l l e  l eggi d e l l ' o t t ica ( Po he r ) ; 
- c o rre la z i o n e  con p erturbazioni geomagnetic he ( Po he r ) ; 
- gu a s t i  a l l 'i l l uminazione . p a ra s s i t aggio rad i o e l e t t ri c o . effetti termi c i . man ifesta 

z i o n i  e l et t romagn e t i c he . ragg i d i  l uce t ro n ca . ecc.  ( McCamp be l l ); 
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- p ert urbazioni neurofi s i o logiche senza or1g1ne p s i c o soma t i c a  ( Gi rau d ,  Rifat);  
- tracce a l  suolo ed a l tri effetti secondari t a n g i bi l i ; 
- echi radar non co erent i ,  specifici di bersag l i  d ot a t i  d i  g ra n de manovra b i l i t à ( Da-

vid A t las). 

Si tratta di una manifestazione s p e c i f i c a :  

- n e s suna corre l a z i o n e  con eventi a s t ro n om i c i  n o t i  (Po her); 
- :0% dei rapporti c o n s i derati da P o her hanno a l t o  coeffi c i e n t e  di s t ranezza ; 
- f enomeno ohe c o l p i sce t u t t o  i l  mondo (Hy n e k) c o s t i tu it o  d a l l a  r i p e t i z i o n e  di o s ser 

vazioni i n so l it e  a ccompagnate da effet t i  secondari ; 
- d�ri buzione i nversamente proporz i ona l e  a l la d en s i t à  d e l l a  popo l a z i o n e , a l  contra­

rio dei fenomeni " da dicerie" (Va l l ée); 
- fenomen o d e l l e  ondate (Va l l ée, Ski n n e r), o s t en tatorio (Me h e u s t ) ;  
- t i p o  d:i. comportamento q u a s i  i n v a r i a n t e  o "pat t e rn "  (Va l l ée e i sema n t i c i ) ;  ( 2) 

fenomeno c he si cammuffa (Va l l ée) , e l u sivo (Me he u st);  
- fenomeno c he c i  i nganna (G i raud , J a i l lat),  donde l ' orto t en i a , l ' i s o scel i a , l e  fa ­

g l ie e tutto i l  resto , va l e  a dire l e  " l eggi c i rco stan z i a l i "  dovu t e .a v1z1 di meta 
d o l ogia e a una menta l i t à  antropoce n t rica i nadatta a questo s t ud i o ; dond e ,  pa rime� 
ti , la l egge d i  G u érin -Gira ud . 

IL fenomeno è aZ tempo stesso fisico e socioZogico. Infatti va pure presa in aDn 
� . Uifll forte componente sociopsicoZ.ogica che di per sé costituisce una per.::­
turbazione ed wz serio ostacol.o al.l 'anal.imi: 
- i l c l ima è favorevo l e :  p si c o s i  de l l ' i n v a s i o n e  n e l l �poca d e l la c o n q u i s t a  spa z i a l e  

(Sagan , Hartmann); 
- s i tratta di un soggetto con grande significato emo z i on a l e  (Sag a n ) :  la gente ado t ­

ta u n  atteggiamento emo tivo s p e c i f i c o  d i  credenza o d i  r i f i u t o , c he i n f l uenza !•a ­
na l i si (Hal l);  

- emotiv i t à  i n a bdltua l e  e p a s s io n e  d:! l d i ba t t i t o  ( Price -Wi l l i ams);  
- l ' a rgomento ripone i grandi p ro b l em i  e s i s t en z i a l i  (Gri n sp o o n , Per&ky ); 
- l ' at teggiamento ma l d e stro dei governi a l im enta la p s i c o s i  (M cDona l d ); 
- l ' i n t e r e s s e  per l ' argomen to è mant enuto d a i  mas s-med i a ,  c he p a rt e c i pano a l  p roc e s -

so d i  condizionamen t o  (Su l l i van);  
- i l  fenomeno sub i s c e  un para s s itagg i o  c u l t u ra l e  a dattato a l l a sa l sa d e i  vecc hi mit1 

creando u n  rumore d i  fondo i n d i s t i ng u i b i l e  d a l  segna l e  (Ha l l ) ;  
- paura atavica d i  fronte a l l ' ignoto. 

L'argomento solLeva altres� numerosi probZ.emi: 

- _g U specia l i sti s t e s s i  non denunciano i fa l si ( Hartmann); 
- si può p rec i sa re c i ò  c he g l i  UFO non sono , ma non c i ò  c he s o n o  (Roac h); 
- la t e s t imonianza uma n a  pone parecchi p ro b l em i , il l ingu agg i o  p u re (Men ze l ,  Morr i s -

son); 
- non e si ste un•et i c het ta UFO " vera e propria (Me n ze l ) ;  
- n o n  di sponiamo d i  a lcuna prova tangibi l e  ana l iz z a bi l e : f i l m  i n d i s c u t ib i l i , ana l i si 

spettrog ra fic he ,  etc. (Baker); 
- igno riamo l ' i n f l u enza d e l l ' inquirente (Hal l ); 
- i l p ro b l ema non è d e l imi tato ( E stene); 
- l ' es senza stessa de l l ' argomento è pro b l ematica : non ci i n t eres s i amo ad una man i f e -

stazione specifica perfet tamente d ef i nita , ma a l  c ontrario a t u t t o  c i ò  c he, p er i l  
suo ca rat t ere stran o ,  sem b ra mi staccarsi da t u t t e  l e  man if e st a z i o n i  spe c i f i c he c he 
conosc iamo ; in somma non s�p p i amo in q ua l e  dominio met t iamo p i ed e  . • • 

Dalla lettura di quanto sopra risul ta chiaramente che e s i s tono prove f i s iche in­
contestab i l i  (a l ive llo global e ,  non ind ividuale , es sendo il fenomeno elus ivo) . Quin­
di Mc.Campbe l l  ha ragione . Ma e s is tono par imenti dei f enomeni "b i zzarro idi" al conf ine 
con la parap sicologia ( secondo Va l l ée ufologia e parap s icologia lavorano ne l le regio­
ni vic ine di  un me des imo spet tro) e quind i ha ragione Viéroudy nel l e  sue cons tataz io­
ni . Quanto ai problemi sol l evat i  dallo s tudio , danno rag ione a Monnerie . Fer lomeno sec 
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cante • • •  Ma al lora b i sogna mol lare tu t to e dar s i  a l l a  p i t tura o a l l a raccolta di fran 
cobol l i ?  Oh no ! Tut te le cons tatazioni sono buone, ma nes suna interpretazione è va 
l ida ( s alvo rare eccez ioni ) . 

Il drarmna de l l ' ufologia c l ass ica è lo "sp i r i to del s i s tema", vale a dire la ten 
denza a integrare tutto in un mode l lo tanto e l as t ico quanto è nece s sario perché tut� 
to vi r i entr i . Emmerson d iceva del lo sp i r i to del s i s tema che esso detesta la ver ità. 
Que s to sp irit� genera delle  dottr ine e non d e l l e  teor ie o de l l e ipote s i  scient ifiche . 
Cos ì  la p s icana l i s i  è un s i s tema . E '  s tudiata per poter render conto di tutto (anche 
degl i UFO, non dub i tate) . 

La b iologia d i  .Mitchoùrin r i s tagnava perché doveva trovar s i  compatib ile con i l  
mater iali smo d ia l et t ico e sot tometter s i  a l  fil tro dell ' anal i s i  marxis ta; i l  che fec e 
dire a Jean Ros t and, mal igno come si sa, che la scienza per progred ire doveva essere 
" capit al i sta" . Lo s t e s so va le per la sc ienza nazional social i s ta di Horbiger, incate­
nata ai canoni del nazi smo, i cui fondament i ideologici rimontavano senza dubbio a­
g l i  i l l umina t i  di Bav i era . Tale è per esemp io l ' ipot�s i extraterres tre ( presa a ca­
so, lo giuro) : le si presta ciò che si vuole, le si dà c iò che si vuole . A vostro 
piac imento, s ior i e s iore . . •  

C ' è  d i  peggi o :  i l  nostro modo d i  p ensare, i l  nostro ragionamento ci  rinchiude 
in que s t i  s i s temi; è ar i stote l i co, antropocentrico . Ora noi dobbiamo intere s sarci a 

una fenomenologi a  che s ' avvic ina ne lle sue manifestaz ioni al Gat to di "Alice nel. 
paese del.Z.e meravigLie", come è s tato giustamente notato, o al teatro di irecht (co 
me d ico io) ! Al momento non s iamo armati sufficientemente p er at taccare ques to s tu� 
d io . Ma (perché for tunatamente c ' è  un "ma" )  abbiamo quantomeno t err ibi lmente sgros­
s ato il lavoro in trent ' anni, e que s to prati camente s enza accorgercene poiché la 
guerra de l l e  ipotès i e dei mode l l i  è sempre in cosso . 

!L'FONDO DEL PROBLEMA 

Come procedere d ' ora in poi ? Sbucc iando la fenomenologia UFO, vale a dire facen 
do esat tamente il con trario di ciò che facevamo neg l i  u l t imi temp i . Ci si accorge al 
lora che abb iamo a che fare con manifes taz ioni che trad i s cono un ' or i gine cogni tiva e � 
proiettiva . Oltre.· che per la. part icolare significat ivi t à  emoz ionale del proble-
ma notata dagli p s icolog i, le manifes tazioni UFO s i  d i s t inguono p er la loro as surdi-
t à, che è i l  migl ior carmnuffaggio per permet tere di  sfuggire all ' at tenz ione de l l ' éZ.i 
te inte l l e t tuale di una cu l tura fondata su l la sc ienza e sulla ragione (Val l ée) . E s se • 

s i  d i s t inguono parimen t i  per la loro sintonia con i fondament i  antropolog ici del mi to 
e con l ' intreccio culturale ( tra l ' a l t ro con la fantasc ienza : Meheu s t ) . Il "pattern 
ufologico" s i  evolve (Jung) e� s t i l izza ( Bernard) per sopravanzare sempre i l  no stro 
ragionamento . La fenomenologia UFO as somiglia a un programma di  rafforzamento ( Skin­
ner ) ,  proprio come se l ' UFO vol esse influenzarci (Val l ée )  

Infine, benché sarebbe troppo noioso d imos trarlo i n  que s ta sede (mi ci  è voluto 
un l i bro per far lo) , l ' ana l i s i  semantica di Val l ée e lo "scor t icamento" d e l l e  eviden 
ze fi s iche fat to da McCampbell, o p iut tos to le  interpretazioni che ne risul tano, so� 
no conc i l iabi l i; l ' una t rova ne l l ' al tra la sua sp iegaz ione e la  sua giust ificaz ione 
( 3) .  Le manife s taz ioni e l e t tromagnet iche as sociate agl i UFO hanno qualcosa a che ve 
d ere con la loro influenza sul s i s tema nervoso central e .  

Tut ta l a  fenomenologia UFO t rad i sce i l  des iderio d i  inf luenzare l ' umani tà, la 
coscienza umana . E '  s ignificat ivo che Kuiper e -M�rr i son s iano par imenti giunt i pra­
t icamente a que s t a  conc lus ione . . .  

Tut to è col legato . Contro que s to legame semant ico ( semantico qui ne l senso eti­
mologico di s tud io dei s ignifi cat i e d e i  segni )  che uni sce i d iver s i  asp e t t i  s tud ia­
ti del la fenomenologia UFO, le mig l ior i c i t a z ioni d i  un Michel Mònnerie non pos sono 
niente . E '  coerente, perbacco ! E '  p erfino lampan te, ed è per que s to - come d iceva C é  
kov - che non lo ved i amo . M a  non bi sogna met tere i l  carro davant i  a i  buoi . Non bi so� 
gna mo-del.-Z.iz-za-re, almeno non subi to, p erché è qua che cominciano le difficoltà. 

-segue 
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Tra lo stud io seman tico e la mod e l l i zzazione cè la stessa differenza che passa t ra 
la semiologia med ica e la d iagnostica ( esiste anche un solo ufologo-medico, o vice­
versa se prefer i te, al quale sia venuta in mente quest ' idea? ) . 

La model l i z zaz ione senza suppor to ana l i t ico, senza ipot esi testab i l i  scient ifi 
carnente, rientra nel l a re tor ica, che è un terreno sdrucciqlevole . Non bisogna get tar 
si a corpo mor to in un ' ipotesi ( lo sp i r i to del sistema, r icordate . • •  ) .  Il d ialogo u= 
fologico di  questi u l t imi t emp i è comp arab i l e  ai d iscorsi senza fine sul sesso degli  
ange l i . Fa ma l e  sent irse lo dire, no? Eppure . . .  Per i l  momento possiamo cucire insie­
me solo qua lche brandel lo di cer tezza, per usare un ' espressione di Rostand . E '  tut to .  

Vol ete mode l l i zzare?  Fosse solo questo i l  problema, ma tenete almeno conto d i  
ciò che è acquisi to ! E non piange te se u n  giorno appaiono a l t r i  mod e l l i  a l tret tanto 
funzionan ti e prob lemat ici del vostro . G l i  extraterrestri, d i t e ?  Il campo psi ? G l i  
arche tipi d i  u n  ipotet ico inconscio col l e t t ivo? Non è idiota, m a  s i  è lontani da u­
na partitura esaur iente . . .  

At tualmente un fisico d ' Orsay sta affrontando lo stud io sper imentale d e l  para­
dosso di  Einstein-Podolvski-Rosen . E se l ' esp er imento desse ragione a l l ' ipotesi d e l  
la non-universa l i t à  d e l l a  causa l i tà e d e l l ' esist enza d i  fenomeni a-causa l i  d ifesa 
da Ol ivi er Costa de Beauregard ? E se i l  mod e l lo frat tale de l l ' universo si r ivel asse 
esatto? E se esistessero catastrofi topolog iche in questo universo? E i buchi ner i ?  
Tu tto s i  può invocare a pr iori : effe t t i  acausal i, �rodot t i  d ' una industria extrater 
restre, camp i psi, nube nera di Hoyle, e p erché non Dio, g i à  che ci siamo (ma pro-­
prio solo per dovere d ' obiettività) . Dopo trent ' anni di sgrossamento, incesp ichiamo 
sempre ne l l ' interrogativo essenziale . Quest ' u l t ima ricerca r ichiederà forse un seco 
lo, forse p iù, forse mol to meno se vog l iamo esserne g l i  ar tefici . Ma sar à dura . Bi= 
sogna farla finita coi salot ti  ufologici . Dov remo inventarci g l i  esper imenti  che ci 
permet tano di troncare . Se ne possono immag inare già, a lmeno alcuni (4). I l  Marche­
se de La Place presentando il suo mode l lo nebulare d e l l ' uriYerso si era v isto aspra­
mente r imp11overare dal l ' Accademia : "Ma signor de l a  Place, e Dio? " .  E La Place, su­
bl ime, a r ispondere : "Non ho p iù bisogno di questa ipotesi "!  Possiamo dare p er scon 
tato, anche noi, di non aver p resto più bisogno di certe  ipotesi . Ma p er arr ivarci­
abb iamo da lavorare, come d iceva Garreau tempo fa . Nessun dubb io che è necessar io in 
primo luogo un interesse fuori del comune p e r  questi dati strani . Ma l ' ufologia è 
soprattutto una faccenda di mental i t à .  Inol tre, può d iventare una grande avventura 
de l l ' uomo . 

THIEBBY PI6VIDIC 

B O T E 

(1) Si veda il mio art i co l o  su Approche n . l 8 .  
(2) Come Ja i l l a t ,  Ba l l e ster-O lmo s ,  Ca udron , M é heust , i l  s o t t o sc r i t t o  eàt r i . 
( 3 )  Que s t o  è e s senzialmente l ' ogg ett o E la t e s i  d e l  mio l ibro "Le noeud gourdien". 
( 4 )  Un capit o l o  intero d e l l ' opera è dedicato a l la metodclo g i a . 

B I B L I OGR AFI A 

Ne l l ' art i c o l o  si fa riferimento a certi ricerc a tori la cui p ro bi t à scient i fi ca è in 
dubi t a bi l e. I l  let t o re t roverà qui d i  segui t o  l e  p re c i sa z i o n i  b i bl iografi c he c i rca

-

i l oro lavori . 
-At: las ,  "Unus ua l  Radar Ec ho e s " . Kennet h R .  tìa rdy , in "UFOs: a Scierttific Debate". di 
Carl Sagan e Tho rnton Page, Co rn e l l  U n iversity Press,  p.l83 sgg. 
-Baker, "Motion Picture s o f  UFOs " ,  in idem, p.l90 sgg . 
-Bernard , re lazione a l  congre s s o  di Mon t l uço n ,  1 4  apri l e  197 8 .  
-Esterle, "Le GEPAN: pourquoi? corrunent?", CNES , apri l e  1 97 9 .  
-Giraud, " La para l y s ie c hez l e s  t émo i n s  d ' OVN I " ,  i n  Ouranos-speciaL n . 9. 
-Grispoon-Persky, " P syc hiat ry and UFO Report s " . in "UFOs: a Scientific Debate" op. 

T.Pinvidic - continua a pag.23 
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lCONTROlUCEl L---------------------------l 

Su lla fin e di u n a  rivis ta 
E '  ormai "ufficiale": N o t i z i a ri o  UFO_, l'organo ufficiale (appunto!) del Cen­

tro U fologico Nazionale (C.U.N.)_, non tornerà in edicola_, non abreve termine comun 
que. Ci pare .quindi il momento adatto per un bilancio. E' sempre difficile per 
i contemporanei riuscire a giudicare i fatti_, specie quelli in cui si è avuta una 
parte (e non di secondo piano). Ciononostante_, riteniamo giusto dedicare un po1 
di spazio a corrunentare ed analizzare il fenomeno "Not iziario UFO in edicola"_, se 
non altro per la sua straordinarietà . 

Proprio cosi: "straordinarietà ". Per la prima volta si è vista non ·solo in I 
talia ma n e l m o n d o u na r i v i s t a  so lo ufo l o g i c a  i n t e r a m e nt e  g e s t i  t a da 
un e nte p r i v a to d i  r i c e r c a  a n z i c hé d a l  s o l i t o  d i r e t t o r e/e d i t o r e  c o m  
m e r ci a l e  u sc i r e  n e l l e  e d i c o l e  d i  t u t t a  u n a  n a z i o n e  e r e s t a rc i  p e r  un 
ar;np e m e z z o  con un d i s c r e t o  s u c c e s s o  (nei momenti migliori vendendo ven­
tt-ct-nquemila copie) e q u i n d i  u n a  n o n  t r a s c u r a b i l e  i n f l u e n z a  su l p u bb l i ­
c o _,  s e n z a  per a l t ro i n d u l g e r e  a l  s e n s a z i on a l i s m o .  

Detto questo_, s i  è praticamente detto tutto sul contenuto: non fantascienti­
fiche "sparate" su basi UFO e contatti telepatici come So l a ri s ;  non lucine in cie 
lo riprese dai giornali come il G . d . M . _,  ma solidi casi di IR-2 e IR-3 basati su 

-

indagini relativamente accurate_, per quanto riguarda la -tanta e sempre di estre­
ma attualità - casistica italiana; servizi ben documentati anche sulle notizie 
dall'estero_, spesso�dimensionando i fatti; per la prima volta si è poi dato spa 
zio anche a discussioni "tecniche"_, da specialisti_, in quantità forse esigua per

­

gli addetti ai lavori ma senza precedenti per una pubblicazione divulgativa. Nes 
sun paragone con la concorrenza_, che infatti a più riprese ha dato rabbiosamente

­

addosso a Not i z ia rio UFO . 

Certo non è stato tutto rose e fiori; anche senza arrivare a fare una rivi­
sta abtamente specializzata incomprensibile al pubblico generico_, si sarebbe co­
munque potuto fare di più e meglio_, per eeempio evitando l'esasperato nal'cisismo 
degli editoriali (costantemente all'insegna di una g rand e u re troppo sbandierata 
per essere credibile) e anche di certi individui le cui autocitazioni e fotoriRnt 
ti erano più numerose delle foto di UFO; o meglio ancora evitando spazio ad alcu� 
ne polemichette inutili; abolendo le deprecate rubriche di cinema e astronomia; 
facendo recensioni meno acritiche e più ufologiche; evitando l'eno1�a massa di 
errori di stampa_, talvolta ridicoli (e peraltro non attribuibili al corpo redazio 
nale)_, cercando di non indulgere al re ha s hing_, cioè al ricupero di alcuni "classi 
ci" ormai barbosi; e sopratbdtto evitando la pesante tendenza al semimonografico� 
che concentrava due_, tre o più articoli sul medesimo argomento in uno stesso nume­
ro. 

Soffermandoci a considerarle attentamente però _, non crediamo che queste non 
trascurabili pecche di N o t i z i a rio UFO siano state dovute al caso o alla precipi­
tazione; al contrario esse rispondono a cause e intendimenti ben precisi e facil 
mente individuabili. Ci sentiamo di affermare che la rivista è stata specchio fe 
dele_, nel bene e nel male_, della fase di transizione in cui l'ufologia italiana

­

si è trovata in questi ultimi anni. Più esplicitamente_, N o t i z i a rio UFO è stato il 
veicolo attraverso cui è in parte passato il 'passaggio di testimone" fra due ge­
nerazioni di ufologi. Infatti proprio dalla coesistenza sulle sue pagine di quel­
che che potrerruno chiamare due diverse "tendenze" (con provvisoria imprecisione e-
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tichettabi Zi rispe ttivamente come "tradiziona Zista " e "rinnovatrice ") nascono Le con 
traddizioni che La rivista non ha po tuto scro l larsi di dosso . 

Ecco quindi che si trovavano3 accanto a spunti di ricerca3 atteggiamenti criti 
ci e posizioni "scientifiche "3 artico li su l funzionamento di ipo te tici sistemi di 
propu lsione dei dischi vo lanti3 sta ' ntie e lucubrazioni pseudo-c lipeo logiche o fanta 
archeo logiche (i noti cavo li a merenda . . .  ) 3  rubriche di fantascienza ( ! )  e astrono= 
mia; tutti e lementi indisso lubilmente e palesemente connessi a l  re taggio di que l la 
menta lità ostentatamente ed ostinatamente "E. T. H. -oriented " in chiave "veico lare " 
(eUitticamente ma chiaramente definita in ing lese come " n u t s  a n d  b o l t s "3 dadi e 
bu L Loni) che continua ad annoverare un numero considerevo le di adep ti . La cosa più 
grave è comunque che di ta le mentalità "anni ' 60 "  N o t i z i a ri o  UFO ha pure conservato 
i L "tradiziona Le " indirizzo acri tic o e superficia Le tipico di un modo di fare che 
ancora oggi è regola per mo lti "ufo logi " (i "veri credenti ") . 

Proprio come veico lo deUa "transi zione " di cui si è detto3 La rivista de l CUN 
ha avuto però i l  merito di portare a l l 'attenzione de l pubb lico d 'appassionati a lcu­
ni accenni più che ad una "nuova ufo logia " o a un "'ufo logia scientifica " ad un nuo­
vo ' (ne l senso di "diversdJ modo di considerare i l  problema ed i l  suo studio3 meno 
esotico e quindi meno affascinante3 ma certo più produt tivo . 

In defin�va dunque3 un sofferto tentativo di fare qualche passo avanti3 osta­
colato e frenato da troppa zavorra e infine simbo licamente 'giustipiato " da l l ' incre 
dible miopia di un editore incacape3 che ha posto fine (con somma gioia de l la con-­
correnza) al tenta tivo di rinnovamento insi to ne l N o t i z i a rio U FO .  

In u ltima ana lisi3 comunque3 è innegabi le che non so lo N o t i ziario U F O  è stato 
quanto di meg lio sia mai sta to offerto su l grande mercato i ta liano in questo campo 
ma anche che L 'uscita in edico la de Ua rivista abbia lasciato un segno tangibi le : .  
ne Uo svi luppo (vorrerrmo dire "la storia ") de U 'ufo logia i taliana . A ciò s i  aggiun 
ga che L ' esperienza ha avuto dei notevo lissimi contracco lpi su l Centro yò logico Na= 
ziona le stesso3 Lanciab improvvisamente a l la riba l ta e inaspettatamente ingrandi to­
si -proprio grazie a l la rivista- cosi da divenire veramente nazionale e fina lmente 
il punto di riferimento dei ricercatori i taliani3 anche se la '�ecchia guardia " de l 
CUN non ha saputo far fronte a l la nuova si tuazione ed i l  Centro è precipitato in u­
na bienna le "crisi di cresci ta " da cui so lo ora sembra s tar uscendo3 in gran parte 
rinnovato . Si considerino parimenti gli e�tti de l l 'evo luzione su l Not i z i a rio stes 
S03 da un giorno a l l 'al tro trasformatosi (da bo l le ttino quasi parrocchiale di �arso 
interesse e contenuto) in una rivista degna di questo nome3 che diffici lmente potrà 
tornare indietro sui suoi passi3 anche senza più bisogno de l lo stimo lo edicola ' .  

Con tutti i suoi erroDi3 le magagne3 g li svarioni3 che abbiamo sempre sistema­
ticamente fatto rimarcare su queste pagine (proprio per questo forse è s tato bene 
riconsiderarne qui i non pochi risvo l ti positivi) 3 con tut to ciò que l la de l Notizia 
rio U F O  in edicola è stata un 'esperienza i l  cui bi lancio si chiude3 a nos tro pare-­
re3 in attivo . Forse non saranno in mo l ti a rimpiangere N o t i z i a rio UF03 ma sarà di[ 
fici le per chi ci ha lavaato vedendo in esso La tangibi le possibi lità di produrre 
qua lcosa di nuovo e origina le3 che si staccasse da l la scontata ripeti tività e bana­
Lità tipica de U "'ufo logia " i taZiana3 dimenticare faci lmente questo tentativo . 

G.JP.G. &. IE. B .  

R I NGRAZ I AM E N T I  
L ' E d i t o r e , l a  D i r e  ri on e  e l a  R e d a z i on e  d i  UFOL O G IA c o l g o n o  l ' o cc a s i o n e  

p e r  r i n g r a z i a r e  s e n t i t ame n t e  l a  s i g n o r i n a  Ma r i a  C a r o l ina Gr a s s ino P. e r  

i l  s u o p a z i e n t e ,  s i l e n z i o s o  l a v o r o  d i  b a t t i t u r a  a m a c c h i n a  d e i  t e s t i .  
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cc A g n o s to p t e n o l o g i a ,, 
In un recente fasc icolo del l ' ottima r�v� s ta spagnola Stendek ,  i l  noto ricerca­

tore iberico Fe l ix Ar es de Blas cons tata la grande diffu s ione d e i  termini 'ufo logo " 
e "ufo logia " per ind icare r i spett ivamente lo s tud ioso e lo s tudio d i  que l l i  che in 
Spagna , come in Francia , s i  chiamano quasi  sempre OVNI , diffus ione dovuta a suo pa­
rere al  "serv i l i smo" europ eo ne i confronti della  cul tura nordameri cana , la  quale o­
sa me scolare terminazioni c l as s iche (per la prec i s ione greche , come appunto - logos 
e �ogia) a vocabo l i  anglosassoni per creare i nomi delle  nuove scienze. Are s  de Blas 
ha per tanto inviato qual che t empo fa una let tera-circolare ai col l eghi membr i del 
"Consejo de consu ltores de STENDE K "  ponendo il p robl ema e sol lec i tando proposte in 

mer i to .  

Fra i sugger iment i  ricevut i  spicca que l l o  d i  Jos é  Tomas Ramirez y Barberò , che 
ha mes so a parte d e l l a  cosa un suo amico laureato in fi lologia c l a s s i c a ,  Cesar Cha­
parro Gomez , i l  quale a sua vol ta ne ha d i s cu s so coi col leghi profe s sori di gr eco 
a l l ' Univer s i t à  di Salamanca . Dopo mol to pensar que s t i  r iuscirono a t radurre in gre 
co il termine l!oggetto volante non identificato" ne l l a  forma agnostos ( sconosc iuto 
o inconos<; ibi le)  + p tenos ( cosa che vola) , da cui ecco il neologi smo "agnostoptenq_ 
logia " ,  che s i  legg e  ag- (come i l  caffé) nos top tenologi a  ( s taccando c ioè la g ,  aspra, 
dal la n) e s ignifica letteralmente " s tud io di c iò che vola e ci è s conosc iuto" , o 
meg l io " s tudio deg l i  og � tt i volanti sconociut i " ,  d i z ione che Ares de Blas fa sua e 
p ropone al mondo come mig l ior sos t i tuto di "ufologia" . 

Non è cer to per con servatori smo d i  tes tat a ,  ma prop r io non ci s ent iamo di cam­
biar e  i l  nome a l l a  nos t ra r iv i s ta con un al tro che , con tutto i l  r i spetto per lo 
s tudioso spagnolo,  ci p are un po'  ridi colo , anche nella forma s incopata "agnopteno 
logia " .  Per quanto . . .  spe s so saremmo v ivamente tentati di abbandonare il nome di­
"ufologi " ,  ormai abusato; ma ques to è un al tro argomento . 

(Fe l ix Are s  de Blas , " Sobre el nombre de la d i s c ip l ina que e s tud i a  las  OVNi s " , su 
Stendek nf4o , giugno 1 980 , pagg . 3 1-32)  

A T T E N Z I O N E 

Per con tribuire  a sol l evarci dai nos tri  problemi economic i  potete acqu i stare i fa­
scico l i  arretrat i di ufolog ia che vi mancano . L ' annata 1 9 7 9  (numer i  da l a 6) può 
es s ere richie s ta d ietro invio di L i re 5 . 000 (C . C . P .  2 3 5 10100 intes tato a Gianni 
S e t t imo , Case l la Pos tale 604 , 10100 Tor ino) . 

Sono pure d i sponib i l i  i numer i  l ,  4 ,  5, 6, 8 ,  9 ,  1 0 ,  1 1 ,  1 2  di CLYPEUS - UFO and 
Fortean Phenomena a l i re 1000 c iascuno ( L . 8000 tut t i )  cos ì come la col lez ione com 
p l et a  de l No tiziario C. T . R . U .  (numeri dal lo O al 6) a L . 500 c iascuno (L . 3000 tutti� 

Sono pure d i s ponibi l i  numeros i fasc ico l i  de l l e  altre pubb l i caz ioni incorporate in 
UFOLOGIA , come il  Notiziario S . E. U. A .  e i l  Notiziario ufo logico A . C . O . M. 



� . 

U F O  IN P I EMONTE 

to e d o p o  un m i n u t o  c irca c hi ama mog l i e 
e fig l i a . mentre la l uce arriva a l l o  ze 
nit e prosegue portan d o si fuori della 

-

l o ro visua l e .  tanto c he p er s eg u i r l a  fi 
no a l la sua scomparsa n e l la foschia mat 
tutina devono ' recarsi su l ba l c o n e  da l 
lato opposto ( nord ) d e l l ' a l l oggio . 
3) Re laz ione di A. Alber t ini 

6 2  TO 1 9  
A I  R E T T A  

1 9 6 2 . 0 8 . 0 5 
DD 

Mavi F .  o sserva sei 
ogg�t t i grigiastri 
di forma ci rco lare 
c he p rocedono appa­
iati mo l t o  lentamen 
te nel c i el o  sereno 
in d i rezione nord -
sud . 

0 5 .  l O  
I D  

3 )  Scheda segnaletica del C . S . C .  

6 2  T O  1 1  1 9 6 2 . 0 8 . 1 2 0 0 . 2 0 
P.INO TORINESE LN P RO B . ME T . 

Centinaia di persone vedono u n a  spede d i  
pa l l a  o d i  c i l indro infuocato d i  dScrete 
dime n s i o n i  apparent i  a t t raversare t u t t o  
l ' arco de l l ' orizzonte l a s c i a n d o s i  d i e t ro 
una lung hi s s ima scia . 

' 

l )  Gazzetta de l popo lo , 1 3 / 8 / 62 

6 2  TO 0 4  
C O R I O  

1 9 6 2 . 0 8 . 2 9 
D D / F  

1 1 . 4 0 
P RO B . U F O  

L ' imp i egato Gianni Settimo . s u a  madre . 
sua mog l ie e sua fig l i a  si t rovano in 
un prato in l o c a l i t à  Pian Audi p er una 
scampagnata quando notano u n  corpo a r ­
g e n t e o  d i scoida l e  con c u p o l a  n sc ivo l � ­
re n s i lenzioso ne l l ' aria a l te rnando mo 
vimenti rett i l in e i  in avant i  a zigzag

­

verso l ' a l te , n come una fog l ia n . La co 
sa s embra ad u n ' a l tezza d i  circa 500 me 
tri e si dirige v erso Locana . Settimo

­

ri esce a scattare s e i  fotog rafie . d i  
c u i  d u e  s o l e  inquadrano l ' oggetto . pri 
ma c he e sso scompaia n e l la fosc hia d ei 
mont i . I l  ru l l ino impre ssionato viene 
fat t o  svi luppare da l l a rivista Settima 
na Incom i cui fotografi a s seriscono 

-

non trattarsi di t rucco fotografico . 
l )  Settimana Incom , 6 / 1 / 63;  Ga;;;zetta a:e2-
popo lo , 24/5 / 6 4 ; Famig lia Cris tiana , 
22 / 1 / 6 7 ; 
2) Clypeus n .  9 ,  febbraio-giugno 66, p .1; 
P .  Kolo"s imo, Ombre su Ue s te Ue ,  p . 288 ; 

PAG I N A  1 7  

Gli arcani n . 9, febbraio 7 3, p . 8  e n . 46 
mar zo 7 6, p . 6; Nuraghex n . 7, settembre 
7 5, p . l 2  e n . lO, magg io 76, p . l 7 · NÒti­
ziario UFO n . 69, gennaio-marzo 7G, p . l 2 
.3) Scheda segnale t i c  a C .  S .  C .  

6 2  T O  1 2  
TOR I N O  

1 9 6 2 . 1 0 . 3 1 
L N  

Giovanni M • •  operaio 
a l la F IAT M i rafiori . 
mentre e s c e  d a l  lavo 
ro n ota i n  c i e l o  u na 
s p e c i e  di fungo rove 
s c i at o  c he s i  muove

­

da sudove st v e r so su 
de st a ve l o ci t à  di po 
co inferiore a u n  ae 
reo . La luc e .  ro s s a� 

2 2 . 4 8 
P O S S . AE R . 

arancione . ha u n a  s c i a  o b l i q u a  verso l ' ili 
t o  d e l l o  ste ss o  c o l o re .  e r e s t a  v i s i bi l E! 
in t u t t o  circ a  d u e  minu t i . 
3) Re l azione d i  A . Albertini 

62 T O  1 3  
T O R I N O  

1 9 6 2 . 1 2 . 1 0 0 6 . 2 0 
L N  P R O B . S AT . 

A l b e r t o  A .  v ed e  una n st e l l a n  a t t raver­
sare l entamen t e  in dieci minuti l a  v o l t a  
c e l e s t e  da , o v e st a e s t . 
3) Relazione d i  A . Alber t ini · 

6 2  N O  0 1  
I N  T RA 

1 9 6 2 . 1 2 . 1 4  
I R - 0  

0 7 . 1 .5 
P R O B . UF O  

I l  capitano e d u e  marinai d e l l a  mot o n av e  
t rag hette San Go ttardo in serv iz i o  su l la 



P A G I N A  1 8  

l inea Laven o - Intra s c o rgono f ra i l egge ­
r i  vapori d e l  lago , a venti m et r i  c irca 
d a l  pelo d e l l ' acqua , l a  sagoma g rigiastra 
d i  u n  ogget t o  da l o ro p a ragonato ad " u n  
e l mett o  i n g l ese d e l  d i am e t ro d i  u n a  q u i n  
d i c i n a  di m e tri " .  immob i l e  a c i rca u n  chi 
l ometro d a l  natant e . L ' ogge tt o  resta im.:­

mo bi l e  p er q u a t t ro m i nu t i . poi s enza a l ­
c u n  rumore ha u n o  scatto ·rap id i s s imo e 
s ' i nna l za .  e ragg i u n t o  9a u n  s econdo o� 
getto ed ent ram bi .  d i v e n u t i  d u e  p u n t i  l u  
cent i . si a l l ontanano a v e l oc it à s t rabi� 

l iante verso I s p ra . 
l )  La s tampa , 20/ 1 2/ 6 2  e Ì l / 4/ 63 ;  La stam 
pa (ed. prov . Novara) , 5/ 1 2 / 7 3 ; 

-

2 )  IL giornaLe dei misteri n . l O ,  gennaio 
7 2 ,  p . 7 3 e n . l 2 ,  marzo 72) p . 39 ;  Cie Lo e 
terra n .  3 6 ,  apri l e 7 2 ,  p . 1 8 ; L 1 e tà de U 1 
acquario n . l3 ,  novembre-d icembre 7 2 , p . 3 5 

6 2  N O  0 6  1 9 6 2 . 0 9 . 0 6 1 9 . 2 0 
POSS . P S . VAPRIO D ' AGOGNA LN 

P i e t ro Ava zzon� e u n a  d ec i na di a lt re p & r  
sane o s s e rvano ad occ hi o  n u d o e  e con un

­

rifra t t o re una p a l l a  bia n c a s t ra o p a l�scen 
t e  c h e  s ta z iona in cielo verso n o rdove st� 

La cp sa bri l la d i  l u ce rif l e s sa ro sea d e l  
so l e  ap p ena t ramonta t o .  ha f o rm a  sferica 
s e  v i sta .ad occ hi o  nudo , mentre co l rifrat , 
t o re ( da 4 po l l i c i , 7 5X )  s embra un para l .:­

l e l epipedo Ì egg erme n t e  i nc l inato e t ra sp a  
r e n t e  a l  c u i  i n te rn o , s u l  f�ndo . s embra � 
vedere un mucc hio di q u a l co sa . I l  rappor­
to fra i l a t i  d e l  p a ra l l e l ep ip eqo è d i  3 
a 1 c irca ; la ba s e  superiore è concava e 
bl u .  q u e l l a  i n feriore rettango l a re e s c u ­
ra p e rc h é  in ombra . La cosa v i e n e  copert a  
da l l e nubi ( i l  c i e l o  è m i s t o )  e quando d� 
po un q u a rto d ' o ra t orna sereno non è p i ù  
v i s i bi l e .  
l )  Co e Lum v o l .  XXXI I _, l 9 62 , p . 1 7  6 

63 T O  0 3  
T O R I NO 

1 9 6 3 . 0 1 . 0 4 2 1 . 0 0 
L N  P R O B . ME T . 

G i u s e p p e  C . ,  l a  mog l i e  Concetta S . , la f i  
g l ia R o s a  e i l  n ipote F ranco S .  vedono u� 

na s c i a  l uminosa di co l o re azzurro in pu.!:!_ 

ta c he s fuma s u l  verde a l  c e n t ro e n e l l a  
coda , mo l t o  intenso , spo starsi da e s t  a . o 
v e st s o l cando i l  c i e l o  ' q u a s i  orizzonta � 
t e .  con la punta verso i l  basso . 
3) �cheda segna l e t ica del C . S . C .  

6 3  T O  0 2  
T O R I N O  

U F O  I N  P I E M O N T E  

1 9 6 3 . 0 5 . 0 8 
D D  

o 8· . 1 5  
I D  

Laura e G i u seppe A �  v e dono u n  piatto l u ­
mino s i s s imo a t t raversare a g r a n  ve l o c i t à 
da ovest a e s t  il c i e l o  co spa rso di nuvo 
l e . 
3 )  Scheda segnaletica del C . S . C .  

6 3  T O  0 1  
CA S E L L E  

1 9 6 3 . 0 9 .  
LN 

2 2 . 3 0 
I D  

O s s erva t i  corpi d i scoida l i  o sc i l l a n t i  muo 
versi da e s t  a n o rd . 
3) Appunto di G . Set timo 

6 3  TO 0 4  
T O R I N O  

1 9 6 3 . 0 9 . 0 8 1 9 . 5 3 
LN P R O B . S AT . 

Una l uce di d imen s i on i  s t e l lari . c hiara 
e sen�a scia è seguita per venti minuti 
m en t re attraversa i l  cielo da sudoves t  a 
norde st . 
3 )  Appun to di A . Albert ini 

63 T O  0 5  
'f O R I N O  

1 9 6 3 . 0 9 . 0 9 2 0 . 5 0  
L N  P R O B . S AT . 

Viene riv i s t o  lo s t e s so fenomeno de l la 
s era precedente ( caso 63T 004 ) ,  ma u n ' o ­
ra p rima . 
3) Appu nto di A . Alber t ini 

6 3  T O. 0 6  
T O R I N O  

1 9 6 3 . 1 1 . 0 1  s e r a  
L N  P R O B . S AT . 

Lo st e s s o  fenomeno di c u i  ai c a s i  63T 004 
e 63T00 5 è o s s e rvato p e r  dieci minu t i  lun 
go u n a  t ra i e t toria n o rdov e s t - sudest . 
3) Appunto di A . Alber t ini 

6 3  T O  0 7  
T O R I N O  

1 9 6 3 . 1 2 . 0 4 1 8 . 1 0 
LN P RO B . S AT . 

Lo s t e s s o  fen omeno di cui a l  caso 63T 00 6 
è o s s e rvato per la s t e ssa durata con d i ­
rezione q u a s i  opposta : da sud a d  e s tnord­
e st . 
3) Appunto d i  A . Albertini · 

6 3  T O  0 7  
T O R I N O  

l 9'6 3 . l 2 . 2 9 l 9 . o o 
L N  P R O B . S AT . 

Lo s t e s so fenomeno di c u i  a l  caso 63T004 
è o s servato p er venti minuti con d i rezio 
n e  da nordove s t  a sudest . 
3) Appunto di A . Albert ini 



U F O  I N  P I E M O N T E  

6 4  C N  0 2  
COSSANO BELBO 

1 9 6 4 . 0 2 . 1 1 ?  
IR-2 P . S .  

In l o c a l it à  San P ie t ro , dei contadini v e  
dono u n  enorme ogg et t o  s cendere da l c i e� 

lo e atterra re in un c amp o . A lc uni d e i  
p i �  coragg iosi s i  avvicinano e ,  g i u n t i  a 
poca distanza da l l ' apparecc hio , s e n t o n o  
c he e sso emet t e  u n o  s t rano t i c - ta c . Spa­
ventat i s simi , fuggono e t e l efonano ai Ca 
rabini eri di Santo Stef a n o , il cui coman 

dante capisce subito t rattarsi d i  u n a  ra 

d i o  sonda ad int ermittenza ( st a z i o n e  RS� 

403 n . D3 l l 7 4 )  c he viene q u i nd i  recu p era ­
ta . 
l )  L 'Ita lia , 1 2 / 2 / 64 

64 TO 0 1  
TO R I N O  

1 9 6 4 . 0 4 . 2 3 2 0 . 3 8 
LN P O S S . ME T . 

D e l  tutto indipendentement e l ' u no da l l ' ili  
tra , due t e s t imoni ( G iorgio C .  da v i a  ca­
s a l borgone a n g o l o  c o r s o  Ca sa l e ;  R e n z o  R� 

da corso I n g h i l terra a n g o l o  via Cava l l i ) 
ve rnno a l l a  s t e ssa ora un corpo l um i n o s o  
d o t a t o  d i  l unga sc ia a rrivare da l l a c o l ­
lina . 
3 )  Appunto di G. S e t t imo 

6 4  C N  0 3  
C H E RA S C O  

1 9 6 4 . 0 4 . 2 4 
LN 

2 0 . 3 0 
I D  

A l do S .  ved E  u n  ogg e tt o  " a  forma d i  fine 
(?) rovesciato , di co lore v i o l a  vio l entis 
s imo , t erminante in v erde zo l fo "  e a s s o ­
l u tamente s i l en z i o s o . 
3) Scheda segnaletica C . S . C .  

6 4  T O  Ò 4 
T O R I N O  

1 9 6 4 . 0 4 . 2 4 2 0 . 3 8 
L N  P R O B . ME T . 

Bru no P eroni vede da c o rso C a s a l e  una " len 
ticc hia l umi no sa "  che f i l a  in c is l o , p iat 

ta , argentea e mo l to a l ta , para l l e l amen-
­

t e  a l l a  t e rra . La co�a sa re bbe stata v i ­
s t a  anc he da c o r s o  I n g h i l te rra ( proba bi l 
mente i l  c a so è lo stes so d e l  64T 001 ) .

­

l )  Gazzetta de l popo lo , 24/ 5/ 64 

64 AT 0 1  
MON CALVO 

1 9 6 4 . 0 4 . 2 4 2 0 . 4 0 
LN P RO B . ME T . 

Lo s t e s so fenomeno di cu i a l  c a s o  64T004 
sare bbe visto pochi minut i dopo su Mon c a l  
va ( po s s i bi l e  confusione c o l  c a s o  64CN03), 

l) Gazzetta de l popo lo , 24/ 5/ 64 

6 4  T O  08 
T O R I N O  

P A G I NA 1 9  

1 9 6 4 . 0 5 . 1 7 2 2 . 2 5 
L N  P RO B . S AT . 

Un c orpo l umi n o s o  s im i l e  a u na s t e l l a  d i  
p rima grandezza d i  c o l ore a ra n c i o n e - c hia 
ro viene v i s t o  a t t raversare l en tam e n t e  

-

i l  c i e l o  da sudovest ad e s t  in q u i n d i c i  
minut i .  
3 )  Appun to d i  A . Alber t ini 

64 T O  0 9  
T O R I N O  

1 9 6 4 . 0 5 . 3 0 2 1 . 5 0 
L N  P R O B . S A T . 

Lo s t e s so fenomeno di e u �  a l  c a s o  64T 008 
viene v i s t o  con d i rezione da ovest a s u d  
e s t  per l a  s t e s sa du rat a . 
3) Appunto di A : Alber tini 

64 T O  1 0  
T O R I N O  

1 9 6 4 . 0 6 . 0 8 
L N  

2 3 . 0 0 
P OS S . A E R .  

A l berto A . , s u a  m og l i e  e s u a  fig l i a  vedo 
n o  una ste l la r o s s o - ara n c i o n e  c he s o l c a

­

rapid amen t e  ( 30 secondi c irca ) un a rc o  
d i  c i e l o  p a ri a met � d e l l a  v o l t a  c e l e s t e  
c o n  t ra i e tt o ri a  l i n eare c o n t in u a , W- SE ) . 
3) Re lazione d i  A . Alber tini 

6 4 · T O  1 1  
T'O R I N O  

1 9 6 4 . 0 6 . 1 5  2 3 . 1 2 
L N  P O S S . AE R . 

A l berto A .  e sua f i g l i a  notano in c i e l o  
e seguono p e r  c irca 20 s e c o n d i  i l  p a s sag 
gio d i  d u e  " st e l l e "  ro s s o - a ra n c i o n i  u na 

davanti a l l ' a l t ra ma non e sattam e n t e  su l 
la s t e s sa t ra i ettori a , c he si di rigono 
v e l o c emente e in l inea retta da ovest a 
s u d e st . 
3) Re laz ione d i  A . Albertini 

64 T O  0 2  
C O N D O V E  

1 9 6 4 . 0 8 . 1 9 2 0 . 1 5  
L N  P O S S . ME T . 

Un oggetto o va l e  o 
s igariforme c he ha 
su l dava n t i  d u e  pu� :.:''l-� 
ti fort em e n t e  l umi ' ·  ··-- - · -. - --� 
n a s i  ( c ome d u e  fa� 

n a l i  d ' a u t o ) v i e n e  
v i s t o  da a lc u n i  c a ra b i n i e ri spun tare d a l  
l a  cerc hia d i  montagne a nordove st e spo 

starsi a d i s c reta v e l oc i t à  v e r s o  s u de s t� 

dove è scomparso in direzione d e l l a  Sagra 
di San Mic he l e . 
l )  Stampa sera , 20- 2 1 / 08 / 64 ;  
3)  Indagine d i  G � S e t t imo e D . N .  

----------------------------------------------------------- -- -- --



P A G I N A  2 0  

6 4  T O  1 2  
MU S I N E ' 

1 9 6 4 . 0 8 . 1 9 
LN 

2 3 . 4 0 
I D  

U n  c o rp o  l uminoso v i e n e  v i s t o  d a  a l c u n e  
p ersone . 
3) · Appunto di A . Alber tini 

64 T O  0 7  
C A S E L L E  

1 9 6 4 . 0 8 . 2 2 2 1 . 2 0 
LN P O S S . AE R . 

Giovan n i  P .  e a l t re quattro persone o s ­
s e rvano un ogg et t o  l uminoso " grande quan 
t o una p a l l a  p a t e nn i s "  viagg i a re da NE 
verso W. p o i  ra l l entare e d ev i a re verso 
s u d . Il  t u t to dura c i rc a  1 0  minut i .  
3)  Re lazione d i  A . Alb ertini 

6 4  T O  C 6 
T O R I N O  

1 9 6 4 . 1 0 . 0 8 
LN 

2 2 . 1 5 
I D  

I l  signor P ru netto d a  p�a z z a  Ad riano o s  
s e rv a  p e r  u n a  vent ina d i  minu t i  u n  c o rpo 
l uminoso 

'
c o l o r  fiamma pa l l i da .  d a i  con­

torni sfuma t i  a rrivare dalla d irezion e 
d i  Superga verso i l  M o n t e  Mu s i n é .  poi ri . 
t o rnare i n d i e t ro .  f e rma r s i  s u l la vertièa 
l e  di Porta Su s a  e infine ripart ire ver­
so Superga . I l  s ignor Anas t a s i  non vede 
n i e n t e  quando si affacc ia . a l  ba lcone per 
t rovare la causa d i  un rumo re t ipo rombo 
c he pa ragona a q u e l l o  di un gro s so a c c u ­
mu l at o re sotto carica . 
l )  Gazze·f;ta de l popo lo , 9 / 10/ 64 

64 T O  0 3 1 9 6 4 . 0 8 . 2 6 
BOBBIO PELLICE IR-3/F 
Nel la foto rip rodol� 
ta q u i  a l at o .  scat 
tata d u ra n t e  una va 
canza dal signor B�. 
diversi a n n i  dopo e 
preci samen t e  n e l  7 3  
s i  è c reduto d i  i n ­
trav ed e re un " di sc o  
vo l a nt e "  a t t errato 
fra gli a l beri e.  in 
un c e sp u g l i o  p i ù  vi 
cino . addirittura ii 
c a s c o  d e l  suo p i l o ­
ta . De l " d i sco " sono 
d i stingu i b i l i  a lc u n i  

? ?  
EFF . OTT . 

dettag l i  ( u n o bl ò . u n a  d e l l e  g am be d ' a t t e r  
ragg i o .  

·
l a  sport e l lo a p erto ) .  Si t ra t t a  in 

rea l t à  d i  gioc hi d i  ombre in c u i  s i  può v� 
d e re ciò c he si v u o l e .  
2)  I l  giornale dei misteri n . 33 ,  dicembre 
7 3 , p . 5 ; 
3) Re l a zione dLT. Berardi 

U F O  I N  P I EM O N T E  

6 4  C N  0 1  1 9 6 4 . 0 9 . 2 2 
CAVALLERMAGGIORE DD 

0 6 . 3 0 
PROB . P . S .  

Decine d i  p ersone restano a gua rdare m 
oggetto l u c c icante p re s so c h é immo b i l e  in 
c i e l o  da l l e  6 . 30 a l l e  1 0 . 30 .  La maes t ra 
M i l a n e s i o  l o  nota a l l e  � mentre va a me� 
sa e a l l ' u s c i ta da l la c hi e sa è sempre l à  
n e l l o  s t e s s o  p u nt o .  nonostante o s c i l l i  un 
p o ' l at e ra lmente e vert ica lment e .  I n s i e ­
m e  a l  med ico condotto G i a n n i  

. . 
T i ba l di lo 

o s s e rva a n c he con un binocolo da teatro . 
di scern endo u n a  forma t riang o l a re m o l t o  
appuntita c he rif l et t e  i raggi d e l  s o l e . 
La guardia c omuna l e  e l ' imp iegato de l l '� 
nagrafe lo t engono d ' occ hio per quattro 
o re .  e l ' ogg e t t o  è s empre l à. non p ro p rio 
su l l a  vertica l e  del paese ma verso la fra 
zione Madonna del P i l on e ; · secondo l o ro al 
mat tino presto spicca di p i ù . per d iminu! 
re come d imen s i o n i  apparent i  c o l  p a s sare 
del t emp o . A l t ri t e s t imon i  sono l ' autono­
l eggiatore G iovanni Gosmar ( c he l o  nota 
g i à  a l l e  8 da Raccon i g i , p rima d i  rientra 
re in pae se ) con la mog l i e .  il suocero Sm 
fano Ben ino e . sua mog l i e  Maria #  1 ed i l  fi 
g l i o l etto Bruno con a l t ri bambi n i . d a l  � 
t i l e  di c a s a . L ' o s se rvazione mig l io re con 
un b i no c o l o  da c ampo g i ap p o n e s e  è fatta 
d a l  t i t o l are de l bar " Centro " .  Pietro Te­
s e l l i .  c he gli a t t ri b u i s c e  una forma ad 
imbu t o . 
l )  Gazzetta de l popo lo , 23 / 9/ 64 e 2 6 / 4/ 65; 
Corriere de l la sera , 24 / 9 / 64 

6 4  CN 0 4  
RAC C O N I G I 

1 9 6 4 . 0 9 . 2 2  0 8 . 0 0 
D D  P RO B . P . S .  

L ' autono l eggiatore Giovanni Gosmar .  mentre 
sta t o rnando a Cava l l ermagg iore . vede dei 
camion i s t i  c he hanno fermato i l o ro auto­
mezzi e scesi a t e rra guardano in a l t o . No 
ta a n c he lui l ' ogget to d i  c u i  a l  caso 64CN 
01 e t o rna di corsa a casa . dove cont inua 
ad o s s e rvare la cosa . 
l ) Gazzetta de l popo lo , 2 3 / 9 / 64 

64 TO 0 5  1 9 6 4 . 0 9 . 2 2  
VAL P E L L I C E  D D  

1 8 . 0 0 
I D  

Diverse p ersone nòtano a lmeno sei oggetti 
v o l a n t i  d i  forma c i l indrica c he so l cano il 
c i e l o  comparendo e scomparendo fra l e  nurn. 
U no d eg l i  ogg et t i . p i ù  l umino so . sembra �b 

'
ba s s a r s i  fin sul costone di una montagna .

-

I l  p i l o t a  d ' un a e reo da t u r i smo in v o l o  in 
zona non nota nu l l a .  
l )  Gazzetta de l popo lo , 2 3 / �/ 64 ;  Corriere 
de l la sera , 2 4 / 9 / 64 



�L% fll TA% lJ%LDND 
R E C E N S IO N I  
A C U R A  

C R I T I C H E  DE L L E  PUBB L I CAZ IONI  S PEC I A L I ZZATE  
G A S T A L D I  ( E  RESPONSAB I L I TA )  D I  P AO L O  

rJ[rJllrJ[J �usoolo informativo , Lorenzo Massai via Strozzi 56 

�[_� lfl 50047 Prato (FI) - numero 3 ,  luglio 1980 
18 pagine ciclost ilate di cui 7 ufologiohe . 

La parte ufologioa consiste in una cronaca del congresso b rasiliano del 1979 , nel 
catalogo dei casi trentini del 1978 (di A.Cortellazzi) , nel oaso di Sturno ( ori­
ginale ! ) , un casett o svedese e un b reve estratto dal vecchio e ( fortunatamente ) 
quasi dimenticato libro del oontatt ista Williamson. Tutto sommato , continua, ad 
essere un tipico b ollett ino italiano , che non esce dalla mediocritl delle cose 
dette e dalla casistica spicciola. Si può fare di più l 

S K Y WAT C H  
NOTIZIARIO INTERNO DI UFOLOGIA 

E MATERIE CONNESSE 

Notiziario a cura della. Sezione di Genova del CUN 
o/o Roberto Balbi,  casella postale 2318, 16165 Ge­
nova.-Struppa - .Almo 2, numero 3 luglio 1980 
24 pagine ciclostilate . 

Compongono il fascicolo: il resoconto di un avvistamento durante uno dei periodi 
oi i!Jwatoh del gruppO J  alcune considerazioni ( "Perchè Torriglia?" ) sulla zona -
del genovese protagonista del oaso Zanfretta e di altri avvistamenti , UD intere� 
sante articolo sull"Invisibilità degli UPO nell 'ultravioletto". Due parole di 
comrnentos lo schema finora è buono , oon casistica dettagliata raooolta/investi6! 
ta direttamente dal gruppo nella sua zona e con frutti delle ricerche o delle a! 
tività dei suoi componenti .  Possero tutti oosl i notiziari italiani • • •  

t:9u��j � .... f:P viale Diaz 29, 09100 Cagliari �·- ........ ·��� � - .Anno- 4 ,  JlO 32/33 , aprile-giugnO 1980 
42 pagiae u(ologiohe su 62 

Come sempre , non è dalla casistica utologica ( ecoo a voi in anteprima • • •  il caso 
Sturno, che balle! )1 dall ,' apparente relazione UFO/mutilazioni di animali o dalle !. 
lucubrazioni UFO-paranormali (di Kaneko, che è svizzero e non giapponese) trado! 
te dall ' estero ohe ci viene il meglio della sempre meno peggiore (quasi oome di­
re: sempre migliore ) rivistina cagliaritana; no , il meglio sta sempre nei "pezzi" 
firmati da Giorgio Metta o siglati "Nx" , che stavolta sono ben tre . In "Bravo Jlo!!_ 
nerie l " ,  Nuraghex esprime tutto il suo sarcastico livore per il ricercatore fr� 
oese ( di cui peraltro nè Metta nè soci hanno mai letto nulla, per loro ammissio­
ne) , tipico esempio del "rigetto" quasi paranoico che gli ufologi "veri credenti" 
realizzano ·vaso ohi osa andare "contro" il dognu?, ohe l ' UFO  abbia per forza or! 
gini aliene (significativo che su 5 casi "concreti" addotti contro Monnerie ,  ben 
4 siano .Americani oon la "A" maiuscola , tratti dai sacri testi di Keyhoe · e Hynek) 
Molto più interessanwe la lunga risposta ohe Metta dà all ' altrettanto lunga ed � 
outa lettera di E.Ameglio sulle t endenze attuali ( leggi "mode" )  dell 'ufologia: 
Metta espone abbastanza dettagliatamente la sua ipotesi "parapsicologica" del f� 
nomeno UFO , uno degli scritti più luvidi ed incisivi apparso negli ultimi anni ta 
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Italia e che mostra un Giorgio Metta fra i pochi pensa.tori originali di c:'!.s a. no­

stra . Last but not least , il Met t a  recensisce il recensore , cioè il vostro umi­

le servitore ( che sarei io , P .G . ) , in una graffiante e al tempo stesso aggrazi_!! 

t a critica ( "Chi censura il censore?" ) a UFOLOGIA ( senza indiriz zo • • •  ) . 

Sotto il t itolo "Vis itatori dell ' assurdo" , quasi tutto il 

fascicoletto consiste nella relazione (con il personali� 
simo st i le di Morrioone ) di un caso di IR-3 abruzzese del 
1978  e successivi event i imperniat i su une. giovane �est,! 

mone , con l ' accento sui non pochi risvolti paranormali .  

Chiude l a  breve relazione presentata a Catto lica , sulla 

neces sità di considerare il testimone al centro dell ' e ­
sperienza e sull a  diversa conseguente impost azione della 

._�------���--��-- indagine . 

Not iziario abusivo spedito anche a Cart er !  - Giuro ! 
Edoardo Morricone - casella postale 25 Giulianova Al­
ta ( TE) . 
Un paio di fascicolett i  (cost ituiti in realtà da un 

foglio doppio UNI piegato in quattro e fotocopiato su 

ogni lato} senza dat a nè dat i ci sono giunt i dal Morrioone di cui sopra, consi :� 
st enti in b attut e ,  raccontini sat irici , critiche pungent i e vignettine a commen­
to di vari event i è not izie uf'ologiche , con il CUN e Pinot t i  come b ersaglio pr� 

cipale . Poco costruttivi ma spassos i . 

u SOLARIS , Organo del Centro Ricerche Solari s , Daniele Lo l ioat o ,  via Milano 49, 95127 Cataai• - anno 1 ,  numero l - luglio 19 80 - 13 pagine fotoco ­
piate monofase . 

Tipioo not iziario a conduzione familiare (4 Lolicato su 8 redattori ) , che non e­
s it a  a pUbb l icare (orrore ! ) rob a di Gianfranceschi sull e  piramidi • • •  e sugli UFO !  
A parte una not izia di stampa, l ' annuncio del congresso/convegno d i  Cat t olica, 

corrispondenza personale oon I•!ett a e qualche annuncio , il fulcro del bollett ine (dattiloscritto a int erlinea 2) è il solo artico lo di Lol icat o  ( intendo Daniele ) 
che cont esta l ' asserzione di Ossola che finora non s ' è  comb inato nul la a caus� 

del l ' ETH (ma le due paginett e  del nostro non b astano certo a sment ire la realtà 
o il p iù che sensato parere di Ossola) . Ho visto primi numeri peggiori , ma ne .:. 

ho anche vis t i  migliori: come sempre , "wait and see" . 

RLPHR 
!Toi �01 �lil/ill PPPPP9ZU-= � . . 

-

Not i ziario periodi co t rimestrale a cura de l gruppo 

Alpha 2001, viale Aldo Moro 141 - 07026 Olbia (ss ) 
fotocopiato grigetto monofase - 20 uagine - anno I 
N° 3/4 - gennaio-marzo/aprile-giugno 198o . 

Preceduto dal solito editoriale di rammarico per la cri s i  del gruppismo (secondo 
l ' estensore , CUN e s imili dovrebb ero sovven71ionare i piccoli gruuui l ) , il t erzo 

fe.scicolo (ma.i vist o il s econdo ) del b o l l ett ino cont i Pne mel to rii\ m::-teri a l e  ori 

20 



ginale ,  anzi tutto • • •  17 pagine dedicat e  interamente alla casist ica regionale sa,r 
da de l 197 E ,  con cc>.t aloghi , ria.ssunt i e grafici di Giorgio Metta e Mart ino Cossu . 

g4iCII.,.�4iaiUirllii . �:.::nz:u::�c:n:u:::

t

:::::o�:�la parte u�ologica 
L'UOMO E L'IGNOTO di questo numero si riduce a ·  quattro paginett e ,  cioè 

Ossola che attacca a raccontarci ( per l ' ennesima vol 
ta) "la vicenda· storioa dell ' ufologi a" , un ' esaltante lett erina di Metta che osa­
nna all ' ipot esi parapsioologica e - solo soritto contenent e delle • idee" - una 
lunga. lett era di JJiorino che st igmat i z za i l  logoro repertorio di miti puntualme� 
te resuscitat i  dall ' incompet ente di turno . 

idem - anno IX numero 10 - ottobre 1980 

Sono solo 9 le pagine ufologiche i l  cui nucleo non è dat o dalla rubrica di Osso­
la che si trascina st ancamente sulla storia del l ' ufologia ( e  recensisce se stes­
sos peggio di Pinott i ! ) ma da un él.rt icolo di Pier Luigi S ani che ci presenta " I  
fatt i dell ' utologia contro l e  parole dei b enpensant i" vale a dire le leggi stat i  
st iche d i  Poher e Valle é ,  oontra.pposte alla teoria d i  Heuyer ( de l  1954) e a l  ".d� 
porto n° 14 del Blue Book" ( de l  1955 ) . E' il t ipico art icolo del filone "scien­
t ifico" che però si b asa, oome al �oiito , su font i di seconda mano ( le crit iche 
di Miohel a Heuyer) e su dati recentemente contestat i  nella sostanza (ad esempio 
da Hendry) per crit i care cose vecchie anziohè le più prob l emat iohe ·�enpensate" 
degli anni 'lO (Ob er�, nass , S oheaffer , Monnerie ,  Hendry) . Ma le citazioni dei 
"olassioi" sono sempre attuali per gl i utologi italiani . 

IL GIORNALE D E l  n° 113 - sett embre 1980 

Casistica spicciola de ll ' agosto 1978,  cas isti 
ca spicciola del novembre 1978;  un paio di i� �isteri 

PUBBLICAZIONE MENSILE 01 
U F O L O G I A .  C L I PEO L O G I A .  

PARAPS I C O L O G I A ,  S C I E N Z E 

O C C U l T E .  A S T R O L O G I A , 

ARCHEOSTORIA, ASTRONOMIA 

chieste pugliesi e un altro paio ( Conti-� 
mark) s iciliane; la rie samazione di un caso romano del 1963 sulla b ase di un ri­
taglio di giornale :  e siamo alle oonsuete 12 pagine , cui vanno aggiunt e un esil� 
rante resoconto del convegno b alneare di Catt olica ( da confrontare con quello a� 
parso su UFOLOGIA n° 10) ove i l  nostro Grassino e altra gente del CUN a coiloquio 
con Petrus è spacciata per "rappresent ant i  dei Gruppi di Rioerca" , e -c ' è  bis� 
gno di 4irlo? - Marcello Coppett i ,  che afferma le recensioni del suo libro esse-
re stat e  altrett anti elogi , salvo Sani su gli Aroani s evidentemente non legge U­
FOLOGIA I ( quanto a Russo su Notiziario UFO ,  è liquidato come "piffero di monta ­
gna" : si vede che Coppett i non sa entrare nel merito de lle critiche dettagliat e ) . 
L ' articolo peraltro , che chiama in causa i servizi segreti del l ' epoca perfino � 
le aeronavi del 1896-97 e anni seguenti ( deformazione professionale?) ,  merita di 
essere letto per alcuni spunt i .  Dulcis in tundo, noto con piacere che qualcun ' al 
tro ha "osato" crit icare lo spaccio di crani per sc�eletri marziani . 

idem - n° 114 - ottobre 1980 

Tenetevi fort e : . 28 pagine di UFO ( più di un quarto di numero ! )  di cui 6 di in4a­
gini di Morricone ( è  interament e copiato i l  n° 3 di Morgana) . Tralasciando Cop­
pett i ( ohe cont inua a dribb lare le oritiohe di Sani )  e la casist ica spiociola del 
'78 ( per met à  ripresa da UFOLOGIA) , restano due delle relazitni presentate a Ca! 
tolioas Enza Massa sui fenomeni archeologici e ufologici dei Colli Albani ( p ara-



gonati - Kolosimo docet - al povero Monte Musinè ) e Solas Boncompagni il quale 
pare accorgersi ora che "Non è tutto UFO quel che luce• , tanto che spaccia per 
"nuove ipotesi" alcuni studi di Menzel degli anni ' 50 ( di cui ignora per sua am� 
missione i successivi sviluppi) , un po ' di lett eratura vecchia di oltre 15 anni 
sui fulmini globulari (argomento su cui esistono studi b en più recenti in connes 
sione agli UFO, come quelli di St enhoff: ma, ahimé , il solito provinci�lismo • • •  ) . 

Se davvero la SUP vuole affrontare seriamente il tema degli IFO, non c ' è  bisogno 
rioorrere alle rar• "nubi nottiluoent i" o scomodare le improbabili "priiemioni 
psicoplastiohe" della David-Heel:  ansichè far prediche di serietà ai re8&zsini (cui finora il GdM ha spacciato di tutto per astronavi marsiane ) b asta documen­
tarsi su Q.uattro b anali (e pertanto meno appassionant i degli "effett i gi eo") O!: 
use che da sole spiegano 1 avvistaàent i su 10: stelle , aerei , met eore e satelli­
ti artificiali . 

T a n t e  s c u s e  
In una sua gent i l e  l e t tera del  : 2' 3 / 1 0 / 80 ,  la dottore ssa  Enz·a Massa  di  Roma la­

menta che i l  s o t toscri tto "non ha Lesinato critiche " al suo ar ti colo apparso su l 
G . d . M. n . l 08 , superando "ogni to Uerabi l-e Limite perché non ha semp l-icemente con­
tes tato a l-cune affermazioni� peral- tro non frutto di fantasia ma di scrupo l-osa do­
cumentazione� ma ha vo l-uto rivol-gere de l- Le gravi offese a l- La mia digni tà persona­
Le usando termini inequivocabil-mente o l-traggiosi ". La dot toressa Mas s a  richiede 
"so Ueci te e circostanziate scuse adeguatamente pubb Ucizzate� sottoscri tte anche 
da l- La Direzione e dal- La Redazione de l- giorna l-e " 

Con la coda tra le gambe , sono sub i to corso a r i l eggermi il brano incr iminato 
(JJF.OWGIA n . B ,  p . 28}, ivi trovando un solo termine potenzialmente "o l traggioso" , l ad 
dove scr ivevo "de l- La [amiger·ata Enza Massa " .  Ved iamo un po ' come s t anno le cose : a 
tale termine ( che deriva dal latino famigeratus , comp.o s to da fama e da gerere , qui� 
d i  "por tatore d i  fama")  sono attr ibuibi l i  secondo i l  Grande Dizionario de Ua Lingua 
Ital-iana del Bat tag l i a  (UTET , vo l . V ,  p . 6 2 1 )  due s i gnif icat i : l )  famoso (ma ha spe� 
so un ' intenzione ironica) o 2) di dubb ia (o anche p e s s ima) f ama . 

Che nel l ' accez ione da me u sata vi f o s s e  de l l ' ironia è indub i tabi l e ,  così  come 
è incon te s tab i l e  i l  fatto che con i suoi ar t i co l i. la dott . Massa s t i a  assurgendo ad 
un certo l iv e l l o  di notorietà o fama ; che la s t e s s a  s i a  "dubbia o anche p e s s ima" è 
mia per sona l e  op inione ( cond iv i s a  peraltro da chiunque s i a  dotato di un minimo di  
s enso crit ico) deducib i l e  dal contenuto d eg l i  ar ticoli  stessi  che : a) in l inea ge­
nerale , p r iv i  di fon t i  come sono , pos sono parere "scrupo l-osamente documentati " so­
lo a l l ' autric e ; b)  ne l caso spe c i f i co , il pezzo in que s t ione da un l ato conteneva 
accos tamenti ed affermaz ioni persona l i s s ime ( i l  che di per sé non è un mal e ,  tran­
ne quando sono spacc iate per real t à  ind i scutibi le ,  con la tecnica s t i l i s t ica pro­
pria d i  certi scrit tori commerciali di fantarcheologia) , dal l ' al tro perpe tuava ( spe 
ro in buona fede) interpretazioni "esot iche " p er manufatti  che d i  "al ieno " hanno -
appunto solo l ' interpretazione forzatamente attribu i ta loro da chi ci r icama sopra 
con l a  fantas ia . Mi r i f er i s co at·J ibèb é  .extnaterr.estr.e ", relat ivamente al quale la do.E_ 
toressa Mas s a  potra u t i lment e  consul tare la s equenza f otograf i ca comp l eta ( su MUN 
DO DESCONOCIDO n . 35 ,  maggio 1 9 7 9) da cui s i  vede beni s s imo che non d i  mar zianino -
decap i tato ma (al  contrario ! )  di cranio di squalo s i  trat ta ; e le critiche documen 
tate ( queste s ì) a l l ' interv i s t a  del  suo col l ega Ramon de Agui l ar appar se ad esempfc) 
su CONTACTO SIDERAL (n . l 5, s e t t embre-ot tobre 1 9 7 9) e su OVNI DOCUMENTO (n . 5 ,  ot to­
bre-d icembre 1 97 9 ) , pubbl icaz ioni spec i a l i zzate che , a mio mod e s t i s s imo avviso , han 
no un ' at tend ibi l i t à  s enza dubbio maggiore del l e  not i z i o l e  g iorna l i s t iche su. cui l a­
do t tores s a  Mas sa s i  è "scrupolosamente documentata" . 

Ad ogni modo , a presc indere dai contenu t i , è chiaro che la dot t . Mas sa non gr� 
d i sce e s sere d e f inita "famigerata " ;  pertanto le porgo le più umi l i  scuse (a nome 
mio ,  d e l l a  Direzione e d e l l a  Redazione d ' UFOLOGL4 ) per l ' inde l icato ep iteto inop i-

-segue 
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natamente rivo lrn l e ,  augurandomi che ade s s o  non vog l ia querel armi anche l ' amico To 
sel l i ,  cui in a l t ra occas ione ho fr e t to l o samente r i f i lato lo s te s s o  ingiurioso ap= 
pe l l ativo . 

PAOLO GASTALDI 

• • • 

A l la signora Enza Massa esprimiamo i l  nos tro ra�arico per i l  malaugurato 

fraintendimento confermandoLe, nel 1•ispetto de l nos tro diri t to di critica 

e di opposizione cos truttiva ne l l ' interesse de l l 'ufo logia, la nos tra per­
SQna le stima . 

T. Pinvidic, "La legge di Babe le " - conti�a- da pag . 1 1  

ci t . ,  p . 233 - 24 7 . 

GIANNI V. SETTDIO 
dire t tore responsabi le 
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STATISTICA UFOLOGICA 
U NA C HANC E DI  R IC E R C A  

ROB ERTO CORETTI & ROBERTO FA RABDNE 

SECONDA PARTE 

Per l ' ut i l i zzo che ne viene fatto in ufolo,o;ia ,  le distribuzioni che occorre 

ricordare sono princi�almente due a la prima è la distribuzione di Po isson , la s� 
conda è la distribuzione normale . La distribuzione di Poisson è relat iva a feno­
meni in cui gli event i in gioco sono mutualmente escludent is i ,  quindi se si ver! 
fica l ' evento A non può verificarsi l ' evento B e viceversa .  Prima d i  procedere 
not iamo che s iamo in presenza di una distribuz ione rel�t iva a variab il i  discre­
te e dunque , s ia detto per inciso , un indice caratterist ico adatto risulterà es-

sere proprio il x2 . In ogni oaso , se cont inuiamo ad osservare uno st esso fenom� 
no 1 , 2 i • • • • , N volte , la probab i l ità che un certo evento A s i  verifichi k volte è 
data da 

1 · 2 · 3 · . . . .  ·k 

dove � non � altro che il numero medio di volte in oui si presenta l ' evento ; si 
può dimostrare ohe ancora uguale a JA è i l  valore della varianza della distrib� 
zione . In Fig . 2  vediamo un esempio di distribuzione di Poisson con � - l .  

1 0  
8 
6 
4 
2 

J 3 4 5 
FIGURA 2 

k 

Esempio di dis tribuzione di Poisson ()A =lJ  

Un validQ esempio di ut ilizzo di questa distribuzione è riportato più avant i a 
propos it o  del flap di Traunst ein (Austria) . 

Ma passiamo ora alla distribuzione normale e diciamo sub it o ,  primn di descr! 
verla, che essa è forse la più import ante delle distribuz ioni ut ilizzate in sta­
t istica ,  sia per l ' amp io uso che ne è stato fatto s ino ad oggi , sia per il suo 
s ignificato , s ia infine per l e  conseguenze oui può condurr e . 
Tale distribuzione si ricava , per cert i vers i , dal la distribuzione di Poisson • •  

• • passando al "cont inuo" , cioè rit enendo i l  numero di prove teorica.ment e infini­
to e ipot i zzando che la variabile possa assumere valori qualunque ( cioè ogni va­
lore ) al l ' int erno di un interval lo di variab i lità i l l im it ato . Ess �. è es,.,rimib ile 
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medi�.nte la formula: 
- 2 (x-x)  

__ 1 __ . e - 2 o 2 
r5 V2rc 

h 

dove fh è ln fre,.uenzp dellr.> variab il e  x ne l l ' interva.l l o  di ampiezza h ,  6 l ?" de­
viazione st andard , i il valer medio della V?.riab ile x in tutto i l  suo campo di 

variab ilità ed e il numero di Nepero ( e=2 , 71828 • • • •  ) . Nel la Fig . 3  s i  possono ve� 
dere due e s empi , ( ott enut i sul la b as e  di un diverso v� lore di 6 )  di tal e distri 
buzione ( in as cissél. è espres sa la variab ile ed in ordinata le varie frequenze ) -

dai quali si !JOS&ono ricavare alcune os!'; erv?.zioni val ide in genera.l e .  
f f 

O x 
FIGURA 3 x 

Esempi di dis tribuzione normale ( � < � )  
Essa è s immetrica rispetto al valer medio i ,  con una forma carat t erist ica , cos i! 
detta a campana , che presenta un massimo ( la frequenza mas s ima) in corrisponden­
za di t ale valore ; all ' aument are e al diminuire di molto del valore della varia­
b ile ( spostandosi rispett ivament e versa gli estremi destro e s inistro dell ' asse 

ori zzontale delle as cisse ) la frequenza diminuisce di molto , tendendo comunque 
a Eero ; infine , osservando anche la formul a ,  al decrescere dell a  deviazione st� 

dard e> la curva s i  restringe , i l  che è congruente al fatto che per piccole ef, 
cioè per una dispers ione de i dat i di p icco l a  ent ità ,  tali dati sono tut t i  adden-' 

s at i  vicino al valer medio . 
Comunque la grande importanza di questa distribuzione eta nel fatto che , co� 

s iderato per la variabile un certo int ervallo di ampiezza h ,  s iamo in grado di 
determinare , come già s i  diceva , la frequenza dei valori ivi compre s i . C i ò  porta 
ad una conclusione ulteriore e: � che è possib i le , con un opportuno calcolo , o.!_ 
t enere la frequenza per i valori compresi in quell ' interval l o :  questo è quanto i 
matemat ic i  chiamano " integrare" tra i l im it i  di quell ' interval lo . Si può in que­
sto modo trovare la prob ab i l ità che un qualunque valore x s ia compreso in un ce� 
to intervallo , nel senso di det erm inare quale dovrebb e essere la sua frequenza 
relat iva: in part icolare , ad esempio , pos s iamo calcolare quale prob ab il ità si ab 

b ia di avere una deviazione dal valer medio maggiore di un certo valore ( che , p;r 
comodità di calcolo , considereremo Oome opportuno mult iplo della deviazione st � 
darò. ) . Si trova così , per es empio , che se t ale valore è 1 , 96 volt e la devié'.zione 
standard ( in formula x� = 1 , 96 ) , la prob ab il ità che una oss ervaz ione presa a 
caso diff eri sca dal valer medio per meno di 1 , 96 è del 95%. O vicevers a ,  che la 

prob ab i l ità che la mi sura presa a caso differisca · dal valer medio per più di l , 96 

è non superi ore al 5%. Ovviamente es istono tab el l e  di riferimento che facilitano 

tali · calco l i  e che ci aiutano nella determinazione di quest i valori di prob abi 
l ità , b ns andosi sul le suddette proprietà della distrib uz i one . 

Un ' ult ima" cmnotazione da fa.rs i ,  ma non ult ime. per import anza, riguardt.�. il fa.!_ 

to che la distribuz ione normal e viene ott enute. spesso dfl, d2.t i empirici raccolt i 
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casualmente ;  con c i ò  s i  int end e che , se 18. r?.cco lt a. �� e i  dat i di un camp ione e­
st rat.to da una .. popolaz ione• è st ata effettuata in modo casual e , t ?  l i  dc.t i  s i  di­
stribuiscono proprio secondo una distribuzione normcl.le e lél .. media rappresenta iìl 

valore più frequent e , cioè la "normfl.l ità" d ella. popolc.z ione ( an z i  è pronrio da 
ciò che la distribuz i on e  normal e prendA il nome ) . 

Tutto quanto det t o a proposito de l l e  distrib u z i on i  ci conduce ;;o,d unp conc lu­

s ione notevolissima: se di sponiamo di una serie di dat i rgccolti d i s ordinA.t <>men­

t-e e nei qual i ,  almeno n prima. vista , non è po s s ib i  l.e riconoscere a lcuna re r,o�é'-­
rit à ,  la prima cosa da fare è studiamo l� d i st r ibuz ione e riconoscerne i para­
metri caratterist ici in b ase alle diverse variab i l i . In part icolare , il rilevare 

una stretta "somigl ianza" tra la nostra distribuz ione empirica e la d istribuz io­
ne normale potrebbe sub ito farci concludere che la raccolta dei dat i  ha effett i­

vamente quel carattere di casual ità indi spensab i le a farla ritenere una ra.ccol._.', 
t a  cost ituente un campione significativò . Non solo : se  i dat i  sono coerent i con 
una distrib uz ione normale ,  l ' indicazione della l oro "normal ità" e dei più impor­
tant i  parametri della distribuzione st essa, T)ermette conc lus ioni rl i not evo l e in­
t-eresse . 
Naturalmente questo discorso non vale esclusivamente p er la distribuzione norma­
l e , ma per tutt i i vari t ip i  di dist ribuzione teori cwr.ente prevedib il i :  si trat­
terà di scegl iere , c�n le dovut e prec2uzion i ,  la dist ri�uzion e  che meel io si a­
datta ai dati empirici . 
In campo ufologico l avori volti all ' ott enimento di distr ibuz ioni emn iri che in re­

laz ione a diversi parametri sono abbastanza numero s i : poss iamo c itare studi su 
diverse distribuzioni di avvista�ent i che hanno ut ili zzato come variab il i  il pe­

riodo del l ' anno (vedi Fig.4 ) 2 , le ore del giorno (vedi Fig . 5 ) 3 , la loca.li­
tà {vedi Fie.�) ·4 • 

1 1  
1 0  

8 

6 

4 

2 

- - - - Argentina 
Sudamerica ( ecce tto Argentina) 

num�ro avv:�.stamenti 
HiJ'night 

l 

���-r-,--r-;--r��r-�-���r----� 
1 3  1 5  1 7  
l l• 1 6  1 8  

2 1  2 3  l 3 5 
22 24 2 4 6 

7 9 1 1  1 3  
8 I O  1 2  l l1 

FIGURA 4 
Distribuzione dei rapporti di 
avvistamento durante i l  1 954 
(da R. E. BANCHS P hénom èn e s  Spa 
tiaux, settembre 1 9 7 6  pag . 28) 
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FIGURA 5 
Dis tribuzione dei rapporti di 
avvistamento durante i l  1 950 
(da J. BONABOT-V. J. BALLESTER O. 
D a ta Net , ottobre 1 9 72, pag. 6) 
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Dis tribuzione dei rapporti di avvis ta­
mento in diverse Loca L i tà (da C. POHER 
in La nuova s fida d eg l i  UFO di J . C. BOUR 
RET� De Vecchi 1 9 7 7� Mi Lano� pag . 1 9 7)

-

Però per fcre un lavoro di ricerca non è sufficiente const at are il comportamento 
di un fenomeno : l ' asp irazione che anima i ricercatori è quel la di riusc ire a. co­
struire un "mode l l o "  ohe permet ta. di interpretare il fenomeno stesso , permett a  

quindi di verificare i dat i  trovat i e soprattutto d i  prevederne qualche compor­
tamento verificah ile . 

Anche per questo intento la stat ist ica ci verrà in aiuto come al solit o t  
Infatti  quals ias i modello noi ipot izziamo ut i l izzerà s enz � altro de l l e  gr9ndezze 
osservab i l i sus cett ib i l i di variare secondo quanto previsto dalla funzione mat e­
mat ica che rappresenta il  mode l l o  st esso . In b as e  a oiò l e  variab il i  dovranno a� 
sumere un certo ins ieme di valori che andremo a confrontare in modo opportuno coi 
dat i sperimentalment e ott enut i .  Si tratterà al lora di ut i lizzare dei testa appr� 
priat i  per valutare il modello . 
Il procediment o seguito usue.lment e cons iste nel considerare l ' ipot esi che la di­
stribuz ione dé'. verific�re e quelle, ott enuta dé!.i '  dat i a dispos izione , non diffe­

risc;:mo s ignificat ivament e :  tale ipotesi viene norm�.lment e detta " ipotesi  nul l a" . 

3 i  pot ranno det erminare i valori de l l C�. vari;:ili ile che derivano dal l ?.  d i st r ib uz i o:::o 

ne ipot i z z at a ,  ut i l i z zare un opportuno test e ,  in base al r i sultat o  ott enut o ,  r! 
fiutare o meno l ' ipot esi nul�. VR t enuto presente che spesso i t esta usat i han­
no maggiore significato per RIFIUTARE un ' ipot esi  che non per accett arla.  Queste 
in qu8nto un �ualunque fenomeno può a nriori essere int erpretato in molt i modi 
diversi :  ora , poichè non è detto che un modo s in necessariamente da preferira i 
ad un c>-ltro , se entramb i rendono conto dei d2t i  OS"'erv<>t i  ne discende che se l ',! 
potesi  è da rit en ersi non s ignificat ivnment e prob ab ile in b asP.  al t e st s c e lt o ,  e 

al loré'. se>rà senz ' al t ro onnortuno scart arl a ;  mentre se essa risulta 11-prob ?b i lmen .... 
t e "  da non scartc>..re , s i amo noi che dobb i :>.mo decidere ( s e  lo r it en i C�.mo opnortuno ) 
se cons iderar lP. acquisì t a o meno . 

I�.a al lora qual i s?.r�no i tests da, 
ra dal t ino d i  verieb ile  in gioco : per 

t est del X2 , d.efini t o f?Uesta VOlte da 

ut i l i zzare? OVVit>mente t ut t o  dipende ?ncE 
le V?X i ab i l i  o ual itat ive v�l e encorR il  

( f . - f , )  l o l 
2 

-segue 
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dove fi è il numero di vo lte in cui compare l F.>. ve.rhtb i le x1 sperim ent a.lment e , f0 i 
è i l  corrispondent e  Vt>.l or-e t eorico Cf'.lcole.t o in bc-.s e a ll e  i-pot e s i  d e l  mod e l lo che 
st iamo tast ando . Per vedere se l ' ipotes i  s ia da rifiut are o meno , si consult ano 
apposite t ab e l l e ,  nel le qual i ,  in dip endenza dal numero d e i  d�t i del h .  sommat oria, 
si leege la prob ab i l ità che l ' ipot e s i  nul la. ha di e s  serA vera o fal s a , e ciò nel 
-senso che un valore superiore a que l lo t rove.to indica. che la nrobFb i l ità che le 
due s erie di dati confrontat i  differiscano tra loro solo per mot ivi casu� li , è i� 
feriore a que l l a  indicata nel l a  t ab e l l a .  E vicevers a ,  s e  i l  valore del x2 è infe­
riore , vuo l d ire che la prob ab i l it à  che la differenza tra. le due serie di da.ti sia 
puramente casuale è superiore a que l l a  indicata nel la t ab ella . 

Come esemp i o  cons ideriamo gl i avvistamenti del 1954 in Austria, come indicato 
da Berger S s la Tab . C  ci mostra in una colonna il numero di UFO ris contrat i in o­
gni o sservazi one (x) , il corrispondente numero di volt e in cui oiò si è verifica­
t o  (h) ed i l  numero di volt e ri cavat o tramit e l a  dist ribuz ione di Po is son ( h0 ) .  

x h h 
o 

o 39  30 
l 1 8  30 
2 1 6  1 5  
3 4 5 
4 6 

Tabe l la c 
Confronto tra le osservazioni empiriche e que l le 
calco late trami te la distribuzione di Poisson 

( da E. BERGER ( l9 ? 6) UPIAR3 I3 13 pag . 69) 

Il X2 che se ne ricava è 32,77 e ,  consultando l ' opportuna t ab e l la ,  s i  vede che la 
prob ab i lità che l e  due s erie d i  dat i differisoano tra loro solo per mot ivi cas� 
li è inferiore al l ' l% . Ne consegue che l ' ipot e s i  che la di stribuzione del numero 
del l e  osservazioni s i a  di t ipo poissonniano è da rifiut ars i . 

Un altro t est di grande import�za ut i l i z zab i le con vari�b il i quant itat ive è 
è il cos iddetto "t di Student " . In b ase a questo. test si può valutare se due va­
riab i l i  x e y ,  che s eguono una distribuzione normale , sono s ignifi cat ivam ente di­
vers e . Si assume l ' ipot e s i  nulla che le due di stribuzioni non s iano signifioat iv� 
ment e different i .  Per app l i care i l  t est di Stu.den1. , s i  ri corda. che se x e y s ono 
distribuite normalmente ,  anche la Vc.ri ab il e  z=x-y è distribuita normalmente ,  e se 
6j( è la deviazion� st andard p er la variab i l e  x e �y q.uel l a  per la variab il e  y, sa­

rà 6 55 = y 6 .f + 6 y 2 In tale ce.s o il rapporto O:Z/ 6 :a =  t darà un indi ce di quanto sf!: 
no da considerars i different i l e  due variab i l i . Inolt re , dato che s i  agisce prat! 
camente sempre so l o  su un campione e non sul la popolaz i one t ot al e , b isognerà t en� 
re pres ent e  questo fat t o :  peroiò s e per calcolare i=i-y s i sono � i l i z zat i nx v2 
lor i  de l l a  variab i l e  x e n·y valori del l a  variab il e y ,  s i  de fini sce ' num ero di gra­
di di l ib ertà del l a  varianza de l l a  differenza '  il valore L= (nx-l )+(ny-1 ) .  Per u-

' t i l i zzare il nostro t est b isogna ora seguire un certo procediment o ,  e precisamen­
te vediamo come agire : si accede ad una t abell a , come l a  seguente Tab . D  in corri­
spondenBa al l a  riga con L uguale a que l l o  da noi oalcolat o ;  ci si pos i z i ona in cor 
rispondenza del l a  colonna. in cui vi è i l  va.lore di t p iù prossimo { p er difet t o )  ; 
que l l o  da no i trovat o J in testa P..l l a  colonna che si è in tP.l modo individuata vi è 
un valore di prob ab il ità . Il s ignificato del nostro t est cons iste nel riconoscere 
che la prob ab i l ità che la differenza tra i valori medi de l l e  vari�h i l i  in esame 

28 



s ia ca.su�. l e  i'-! inferiore a r. ue l l P. indica.t <Ol. in c ima alla c o l onna e 0 uindi t a l e  dif 

ferenz a  può es sere rit P.nuta s ien ifica.t iva s e  l a. nrob ab i l i  t à  è non suneriore a 

P=0 ,05 ( o uesto val ore è s oe lto arb itrariament e ,  però v i ene rit enut o in eenerale 

adeguat o per una buona s i gn i ficat ività de l t e s t ) . Inversam ente si può dire che 

S ·:! si trovrt un valore speriment ale di t pi1'1 n i ccolo di tut t i  Cl ue l l i  ind icat i  in 

corr isnonden za del nostro L, potremo affermare che la prQb ah i l ità che la diffe­

renza �ra i valori medi s ia dovut a al c � s o , è superiore a que l l a  ind icat a  in t e­

sta allé'. pr ima. colonne.: o uesto in gener? l e  imp l ica che l e  due dist ribu7>i oni s i a­

no da rit eners i stat i s t i camente equivo.l ent i e che quindi non pres ent ino d iffere� 
ze fondament al i . 

L P=0 , 50 P=O , lO P=0 , 05 P=O , Ol 

l 1 . 000 6 . 3 1 4  1 2 . 706 6 3 . 6 5 7  

2 0 . 8 1 6  2 . 9 20 4 . 303 9 . 9 2 5  

3 0 . 7 6 5  2 . 3 5 3  3 . 1 8 2  5 . 8 4 1  
4 0 . 7 4 1  2 . 1 3 2  2 . 7 7 6  4 . 60 5  
5 0 . 7 2 7 2 . 01 5 2 . 5 7 1  4 . 0 3 2  
6 0 . 7 1 8  1 . 4 9 3  2 . 4 4 7  3 . 70 7  
7 0 . 7 1 1  1 . 8 9 5  2 . 3 6 5  3 . 4 9 9  
8 o .  706 1 . 8 60 2 . 306 3 . 3 5 5  
9 0 . 70 3  1 . 8 3 3  2 . 2 6 2  3 . 2 50 

l O  0 . 700 1 . 8 1 2  2 . 2 2 8  3 . 1 6 9  

Tabe L la D 
Valori di t per diversi gradi di li-
bertà (L) e diverse probabi lità (P) 

I metodi e i illi. che abb iamo descrit t o  f in ' ora appartengono a quel la. che s i� 

mo t entat i di chiamare una s t a.t ist ioa p iù t radi z ional e ,  almeno nel s enso di "più 

frequentement e usat a" . La stat ist i ca non è una metodologia molt o vecc�ia ed ha 

già sub it o ,  proprio per le sue innegab i l i  poss ib i l ità , svi luppi ed innovazioni 

di un certo r i l i evo . Le innovazioni cui int endit>.mo riferirei non s ono tut t avia 

così recent i ne l t empo ( s i  tratta d i  metodi .nat i poco p i ù  d i  una c inq u� nt ina di 

anni fa) da essere rit enut e vere e proprie novità ;  tut t avia lo s ono s i curament e 
per Cl Ua.nt o riguarda l ' ufologi a .  In que s t o  campo , almeno p er q uanto ci r isult a , f! 
no ad ora l ' app l i ca z i one de lla st at ist ica è s t at a  limiiaia . a  s o l i  sporadic i , lo­

devo l i s s im i  ma l im it at i cas i , ne i q ual i i t est a , e sopra.t tutto l ' approccio gene­
rale , sono st at i  del t ipo p iù t ip icament e tradi zional e .  

Ma veniamo a quest e ' novit à '  a�p l ic at e  n e l l ' uf o l ogi a. :  i l  primo met odo che vorrem� 

mo c itare è o ue l l o  che va s ot t o  i l  nome di " anal i s i  del l a  varianza" . C ome al s o� 
li t o non vogl iamo farne una t rattazione matemat i ca ,  a. maggior ragione per o uanto 

concerne questo s econdo t ipo d i  met odi di anal i s i  che r i sult erebb e pt>.rt icol armeE_ 

te pesant e  e noioso ; diciamo che s oprattut t o  ci int ere s s a  il senso di c i ò  ohe s i  

f a  ne l l  ' ap� l icare ·· i l  met oà.o , n ue l lo che s i  deve fa.re prat ic2Jll ent e , l e  informc-.- . 

zioni a cui può condurre . 

P er cap ire duno ue i concet t i  che ci int eres sano , proseguiremo in modo cncora 

più descritt ivo d i  !'l ur.nto si s i 2  fat t o  finora. e servendo c i , dove s i a  possib il e , 

del maggior numero di e s emp i .  Per q u2nto riguarda l ' anal i s i  della varianz a ,  anz i ,  

part i c:.mo sub it o con un oaso part icolare : spesso Fccade d i  ré' ccogl i ere due serie 

di da.t i ,  relnt ivi ad uno fltesso fenoMeno , che d i fferin cono nP.r eoncl i � ioni di oo-
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servP.zione od a.ltro , il che è come dire : PmMett iClmo che è i  un certo fenoneno s :i. 
siano c.>.vute N osRerve.zion i , ovvero rileve.te  N misure : chiélfltere!':'lo quest i d.f1.ti  {':l'l.,:>_ 
po AJ dello stesso fenomeno , in condiz ioni diverse di tempo e di luogo , s i  siano 
avute e.ltre N osserva.zioni (m isure ) diverse , che chiPl"1"'rem o ,�,...,�,o B .  E' ovvie 
l '  iml)ortcmza che <wrebb e lo scoprire c:1..w l i  si2no le differenze trè i due eruppi �  
soprattutto ò i  d efinire s e  l e  dif.feren7.e , in senso lato , trn i due �ppi , siano 
o meno più sienificat ive che non al l ' interno dei gruppi . Ciò si ,anifica che le co� 
dizioni in cw.i sono stat i  raccolt i i dr>t i che hanno cl eterrninnto l e  sndd ; visione 
in gruppo A e gruppo B sono non solo di una certé'. importC�nz a ,  IN' re1" lmente det eE_ 
mi�at i ;  in caso contrario f.  non si può fare él. meno di concludere che (l.UP. l l ét diff_!! 
rénza di condizioni è del tutto inessenziale e che i due gruppi sono ?ssimil?b ili 
ed hanno due fattori caratterist ici conuni . 

A quest� punto , s icuramente , a molt i verrà spontaneo pensn.re a.i e;ià cit CJ.ti  
tests del X ed al t di Student , ed effettivamente <!_uei molti non sarebb ero in eE_ 
rore se esplicassero uno di questi metodi al caso sopra citat o .  Tuttavie. il met� 
do del l 1 analisi della  VP..riflnza h:o. ,ort <J.t o spesso a risultati mie;l iori , vizia.ti de>. 
una minore approssimazione e (!.uindi pii\ efficaci . Ciò è e.vvenut o soprattutto in 
quei oasi in cui la differenza che si andava cercC�ndo , la verifica dell ' ipo�esi 
nulla , rie;uardavr> ap!>Unto i l  fe.tto che sus f: i stesse m�rp:iore d ifferf'mza "tra" i 
-�ppi o "entro'' i gruppi .  E '  ovvio che di fe.tto tale metodo , che si basa pro-orio 
su questo principio , risulta più oalzente e quindi preferib ile ad una ricerca di 
differenze che analizzi come i dat i di due gruppi si distribuiscano differenteme� 
te ( oome avviene appunto con il x2 ed il t di Student ) . 

D' altro canto di cas i simili a quello prima esaminoto se ne possono portare 
moltissimi : immaginiamo di raocogli�e dei dat i relativi a k osservazioni e che , 
per ogni osservazione , sia possib ile disporre di m misure di parametri diversi t  
chiamiamo variab ile (de� fenomeno in generale ) uno qualsiasi di tali parametri . 
Sarà importante chiederci se tra tutte le misure di una certa variabile esista 
m�eiore o minore differenea che non tre. i va.:rf.:valori relativi <�.d una stessa. o� 
servazione . Tratt eremo allora le misure delle diverse variab ili come i dati del 
primo gruppo e quelle relative alle diverse osservazioni come i dati del secondo , 
andando a cercare se esista maggiore differenza tra i gruppi ,  cioè tra le diver­
se misure di una stessa variab ile , oppure entro i gruppi , cioè tra le diverse o� 
servazioni . L ' importanza della conclusione è di per sè  ovvia. 

Dunque le indicazioni che l ' analis� della varianza può fornirci sono determ! 
nant i in molt issimi oasi . Non ci sent iamo in questa sede �i ag�iun�ere altro , TIO! 
chè anche la sol� esposizione del metodo di cal colo risulterebbe sicure�ente tro� 
po lunga, se non troppo complicata: rimandiamo quindi chi ne sia particolarmente 
interessato alla abbondante letteratura esisténte in propos ito 6 •  
Ci interessa invece assai più proseguire nella disamina di a.ltri metodi , assai f!!_ 
condi di risultat i ,  che ancora, per quanto riguarda l ' ufologia, ci risult ano in� 
dit i :  uno di questi riguarda la ricerca di correl�zioni tr� variab ili , o più pr� 
cisamente , la ricerca di un coefficiente di correlP.ziones esso fornirà une. misu­
ra di quanto una certa ve�iahile risulti associata, od associabile , e� un ' altra. 
Qvviamente la correlazione che ci sentiremo di definire sarà b asata essenzialme� 
te sul modo di variare dell e  due variab ili:  potremo dire , in termini forse non 
troppo precisi , ma speriamo e fficaci dal punto di vista intuit ivo , che due vari� 
b ili  possono essere ritenute associe.b ili , od interdipendenti ,  quando il loro moclo 
di variare è simile per quanto riguarda le variazioni rela.ive che sub iscono , ri 
spetto al campo di variazione totale , e tali  variazioni seguono un -·snda.mento 
"linee.re" . 

-segue 
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L ' ind icaz ione che si ott i ene non è ,  ovv iament e ,  di t ino cert o , nel senso che un 
a ltro ind ice di corre l;' • z ione non !)UÒ nort arc i a concludere s i curament e  che due V:! 
riab i l i  sono tra loro strett P�ent e col legat e p er forza di c os e . E '  famo s o  al pr� 

s ito l ' ane4doto r iguardant e  un ' anal i s i  condott a  negl i anni 1924-37 da Kendal l ,  s� 
condo l n. quale l '  ::>u,., ent o di Pbb om•-t i al le<- radi o in USA e �ue l lo d e l l e  n?scite di 

r'linorat i ment ali port ò c.d un alto coeff i c i en t e  di corre l�.zione : ovviamente tra. 

le due cose non es ist evé'. a,lcuna rel a.z ione ( • • •  o no? ) e l ' alto ind ice ?.VeVP. ragi_2 
ni casual i .  Tuttavia se si hanno mot ivi s ensat i �er rit enere due variab i l i  lega� 

t e  da un q_uc.lche fat t ore , p iù o meno lat ent e , l a  conferma di un Hl t o  coefficien­
te di corre l �;z i one d ivi ene s i curamente s ienificat iva . 

Nel oaso dell ' ufol ogia l ' app l i cab i l ità del metodo è naturalmente vas t i s s ima: 
vogl iamo al proposito immaginare un es empi o che c i  permet t a  al t empo stesso di v� 
dere prat i camente come si esegue il cal colo e di intr�_vedere quali s iano le poss_i 
b i lità di questo t ipo di anal i s i . 

Ammétt iamo di disnorre di quest i dat i :  ne l peri odo dal l Gennaio al 30 Aprile del 
l ' �>nno 1�· • •  si sono c.vut e le seguent i o s serve>.zioni mens i l i n e l l e  re{':i on e  A :  

Me se l 
2 
3 
4 

os serva t i  l UFO. 
2 
3 Il 

3 

Nello stesso � eriodo la p opolazione d e l l a  stessa l ocal ità abb i a sub ito le s� 
guent i variaz i oni : 

Me se l popolaz ione 1 8000 abitanti 
2 20000 

· 3  20000 
4 2 1 000 

Il re l at ivo numero di avvi stament i può essere messo in relazione con l ' aume� 
to de l l a  popo l e z ione? Calcoliamo il coeffic ient e di correlazione tra le due se­

guenti colonne : 

x y 
( N o  d i  UFO � al mes e )  ( Popolaz ione)  

l 18000 
2 20000 
3 20000 

, 3  21000 

Si procede cos ì : si val colano le soMme de i �uadrat i de l l e  x ( [ x2) e le som­

!"le de i quadrat i d e l l e  y (l: y2� , le sornne delle x ([ x) , que l l e  d e l l e  y ([ y) e l e  

somme dei '!)rodott i ò.el le x e del l e  y corrispondenti (L,  x • y) .  Con i da.t i  che 8.b ­

b iamo iwma.�na.t o  s i  ott errebb e :  

[x = 9 LY = 79000 [x2 "" 23 [y2 == 15 , 65 108 L x • y = 181000 
ed i l  numero N dei dat i per ogni colonna è 4 .  

A n uesto nunto s i  cal colt:o. i l  coeffici ente d i  corre le>.z ione r s e cond o l é'  formu 

la: 
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e nel nostro c�so troveremmo r= O , b99 che dovrebb e dimostrnre un� certa �ssooia­
b ilità tra le due variab ili , sì da farci pensare che il fenomeno si mantenga co­
stant e  o almeno che nresenti un comportamento uniforme C".uel t<:.nto che b p.stc>. T)er 
farci concludere che il maggior numero di avvistamenti può essere dovuto alla ma� 
gior presenza di popolazione . Infatti un coefficiente di correlasione vicino ad 
l ( lrl� l comunque ) dovrebbe indicare una buona correla.zione ( al crescere di una 
variab ile anche l 1 e.ltra cresce secondo un comnortfl.mento line;:.re ) ; invece un coef­
ficiente vicino a z ero indic2 in eenere>.le una me.ncenzP. di correlé".zione , nel senso 
che le due variab ili non possono essere ritenute mutuamente influenzant isi ; se 
poi il coefficiente è vicino a -l , un ' influenze. del l ' una sull ' ? l  tra. dovrebb e esi 
stere , ma in senso contrario , cioè all ' aumento dell 'un? dovrebb e corrispondere un 
deeremento dell ' altra e viceversa . 

S i  sarà note.to che parlando dE' i CP.si d.i coefficiente vicino <'- .! l abb iél.MO us.s 
to il condizionale ,  mentre per valori vicini a zero l ' indicc-.tivo : ciò ha un sieni 
:ficato preciso .ed al proposito si  ricordi l '  e..nedò.oto riferito a rigua.rdo del n_'!!. 
mero di na.scite di ritP..rdati mentP..li e di abbonati all?. re.dio .  Se il  risultato hc, 
senso posit ivo (r ::: ± l ) esso ci conforta in eventuali nostre inotesi , ma non ci dè. 
alcuna certezza , non così se il risultato ha senso negativo (r � o) , in questo ca 
so la conclusione che l� due variab ili non possono essere collegate linearmente è 
certa ed induh itabile . Cosi nel l ' esempio che abb iamo imn�einato , se abb iamo altri 
buoni motivi di ritenere che il numero di avvistamenti e l ' e.umento di ::>opolaz i one 
proseguono a pari pas so ,  perchè l 'uno dipende dall ' altro , il risultato ottenuto 
oi conforta nel l ' ipot esi fatta,  ma solo nel senso che , se non esistesse �uella di 
pendenza ,  s icuramente non si  sarebbe potuto otte�ere quel valore . Inoltre nessuno 
potrebbe impedirci di pensare che , pur comportandosi le due serie di velori in 111:! 
niera analoga , esse risult ino in effett i del tutto indipendenti l ' un?. dgl l ' altra .  

Ma  oon�inuiamo nel  nostro esercizio di  immaginazione : ammettiano di  disporre 
dei dati relativi al numero di persone che vengono ricovere>.te ;.>er ?.l coo l i !"mo , st.f:_ 
ti allucinatori e altro di simile , negli stessi mesi e nella stessa regione del­
l' esempio di prime. :  raccor;liarno tali dati in una t flb ella t ipo la seguente: 

x y 
( N o  d i  avvi stament i a l  me s e )  (No  di r i coverat i )  

Me se l l 20 
2 2 1 9  
3 3 1 8  
4 3 23 

potrer1..,0 chiederci se le due aose sono intcrdipendemt i e calcol::>.re i l  coefficien-­
te di correlEzione ; esso , calcola.to secondo que..nto esposto prima, risulta 0 , 16 1 . 
Come si vede un risulte.to che di�ostre. , e que�t c. volta con sicure?::>.e; ,  che le due 
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v�ri c-') :i 1 i no�, .,...o, �;ono essere co l l er:çh i l i :  non è "'lOS R ib i l e  ritenere che al cres ce 
re deJ.la. �r crescr J i.negrmente �nche le. x ( o viee�ers a ) . Le. d ifferenzr.> t ra i ò.ue

­

esempi vist i sta proprio in � 11e�t o : �uesto s e condo caso di senso negativo , ci h� 
fornito delle indic<1z ioni �.s s :-.i T)Fl nreci s e  che non i l nrimo , cioè é'.ssai -piÙ "si 
cure" . 

Ci si obb i ett erà. che i cas i che ahb if!mO ese>rn iné'.to er-�.no di n er l'lè 0'TV11 e che 
per ott enere le stesse conclus ioni non aVP.emmo avuto b isoeno di eseguire dei ca! 
co l i :  sarebb e bastr:.to es P.minare i dP.t i con una cert � at t enzione . D ' E ccordo , ma 
si ....,ens i  cose: sarebbe �.ccaduto se il periodo d i  t empo durP.nt e il o.uE�.le i dE�.t i s.z 
no stati raccolti fo s s e  stat o  d� qualche �nno : l ' alta numeros ità ci avrebb e imp! 
dito una vis ione s int et ica del l t e>ndament o d�l fenomeno e ci s aremmo trovati in 
seria difficoltà nel trarre Qualunçue conclus ione . 

Tralasciamo ult eri ori consider�.zioni sui concet t i  ora es-post i , a ggiungendo 
solo che abb iamo speso qualche paro la in più n e l  trattare il coeffic ient e di co� 
relazione per una motivo prec iso : rit enia�o che questo sia uno degli �t � ent i 
più pot ent i ?.. nostr� dispos i z ione per quel lPvoro di "sero�sntura" dei dat i e che 
per il momento es so s ia ancora troppo poco conosciuto . Se si abb ia r�gione o me-
no lo dimostrerà l ' evoluzione della ricerca . 

Ma torniaMo ad un discors o più stret t amente stat ist i c. . N'e l c<.>.so di V<?�iab i­
li associab i l i  �ot rebb e essere import<?nt e vedere in qual modo una risult i di-pen­
dente dal l ' altra e q uale sia la funzione che ra�....,resent a t al e  dipendenza: nel c� 
so del la ' dipendenza l ineare s i  tratterà apnunto del l � �uas ione anal itica di una 
rett a y=kx+h . Un calcolo opportuno ci permett e di det erm inare l ' esistenza di u­
na tale funz ione , che prende i l  nome di "retta di regres s ione" , e di st�b i l irne 
l a  val id�t à .  Accenniamo solamente a quest i concett i ,  poichè non oi pare , ancora 
una volta , che sia il caso di appesant ire troppo il dis corso con la trattaz ione 
matèmatioa. Bast erà la seguente osservazion e :  ammett i amo di aver fatto l ' ipote­
si che la x e la y s i ano correlat e  e di averla verificat a ,  ammett iamo anche di 
aver calcolato la ret t a  di regress ione sui dat i disponib i li . Ora , s e  non dispo­
niamo per un· ·part iuolare valore x0 di una corrispondent e y 0 ,  poss i F m o  però prev.!!. 
dere �uale valore e s s a  dovrebb e avere . Se un giorno C� · acc adesse di osservare e� 
pirioamente quel valore y0 , ne deriverebb e una forte conferma del l ' ipot esi di p� 
t enza. Ma c ' è  di p iù :  la dipendenza della y è c alcolRb i l e  anche p er una s erie 
di Jtariélb i l i  x1 , x2 , � • • •  , xn, ott enendo unP. ret't a di regress ione del t ipo y=al x1 
+a2x2+ • • • •  +8nXn ' cioè si potrebb ero appl i care i discors i fat t i  a fenomeni carat­
t erizzat i da più vari ab i l i , fenomeni fn cui i p��amet ri t ipici coprono un� vast� 
gamma di aspett i del fenomeno st esso . 

A questo punto dovremmo anrire il dis corso relativo a quel l a  che viene chia­
mat a "anal i s i  multivariata" e che , ovviamente ,  non poss iamo affrontare : questa 
nostra vo leva essere solo una rap ida ca�rel lata sul panorama stat ist ico e eià ab ­
bastanza spes so �b iamo dovuto fare ricorso a discors i matemat ici che , prob ab i l­
ment e , ad alcuni possono essere st at i  ost ici . 

Questo panorama che abb iPrno descrit t o  e.ndrebhB s i curamente analizzat o più pr� 
fondament a ed anal it i cament e . Ci s emb ra però che già s i  possano intravedere mol­
t e  delle poss ib i l ità che la stat ist ica ci offre , t ant o  che ci piacerebb e chiude­
re , a çuesto punt o ,  con una domanda che rivolgiamo ai lettori di ogni t ipo :  non 
offre duno,ue la sta.t i st ica una delle m�,ggiori chCl.Ace di ricerca in un campo che , 
co�e o uesto del l ' ufologi a ,  necessita più di oen i altro di punt i fermi sui oual i 
costruire ipot esi e dai q uali partire per anal i s i  ancora p itt fecond-e ?  

-segue 
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R. Farabone � "Statistica ufo logica " - segue 
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E. Morricone� "I cavalieri de Ua notte " - continua da pag·. 7 

Si , certo . Sarebbe proprio il caso di darvi una mano , di aiutare noi .-voi a cap.! 
re, aa come fare a segwire un circo che viaggia per il mondo? E poi dipenderà � 
che da voi ,  telefonare o scrivere a me o a qualcuno di vostra · fiducia se succe•e 
rà altro nella vostra già strana vita di artisti non domati dal progresso . Cert� 
a questo punto avrei voluto fare degli esperimenti con voi , o al limite raccon­
tarvi � �ose che potevano esservi utili e che co•osco , senza per questo far­
vi scegliere una strada piuttosto che l ' altra. la aon sono stato io ad insegn� 
re, bensl voi a ribadire un insegnamento che io mi ostino a non voler capire . 

- "Paride , perohè , dato che per dieci volte kai rivisto strane luci in cielo , 
�on porti con te una macchina fotografica per avere una prova tangibile per gli . 
scettici?" 

Ed ecco la risposta: "Non me la sento . Nel momento in cui li fotograferò non 
li vedrò neanche più . "  

- "Sei convinto di questo?" 

- "Son sicuro di poter stare 20 .000 notii con la macchina in mano e non mi cap! 
terebbero J��ai a tiro . "  

Penso a tutti i mièi tentativi di "beccare" quelle 'tuoette canterine che ho 
avuto la fortuna di vedere qualche volta ed agli scarsi risultati  conseguiti mal 
grado l ' alta teonioa. Ma, mi chiedo , cosa vogliono ' sti UFO , che teniamo la bo� 
ca chiusa? Ma sono proprio contradditori allora! Come noi d 'altronde . 

Xa allora 1 1 UPO  c ' era � non c ' era quella fati4ioa sera? Gli effetti parano� 
mali sono nati dopo l ' avvistamento o • • •  quella cosa lassù era una specie di i-
4aoplastia inseritasi a livello inconscio su un binario 1�. cui st�e�a era. già 
tracciata nel tempo e forse al di fuori di esso? Se l 'UFO fosse stato oggettiv� 
mente concreto, allora con quale razza di cose abbiamo a che fare? 

E per la questione dell 'orologio ferao all ' 1 .15? Cosa ne penso io, saputone? 
E' l ' ora 4ella priaa . trance di Phelipe ! Ipotesi ! Dann ate e stupid ipotesi . 
una accossaglia di tentativi logici , una piccola luce in un buio totale . 
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